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Cari Lettori,

abbiamo il piacere di presentar-
vi il primo Bilancio Sociale della 
Fondazione EOS - Edison Oriz-
zonte Sociale.

La Fondazione è stata costituita 
da Edison il 12 gennaio 2021 e 
concepita quasi un anno prima, 
in un momento molto diffici-
le per tutti: la prima fase della 
pandemia COVID.

Edison, in quel momento, come 
tutte le altre imprese, ha dovuto 
immediatamente riorganizzarsi 
per affrontare al meglio la crisi, 
sia dal punto di vista del busi-
ness e della gestione del lavoro 
ma, soprattutto, garantendo 
alle proprie persone supporto e 
assistenza e scendendo in cam-
po a sostegno della comunità e 
dei clienti più fragili.

Ci siamo resi conto di quanto 
la pandemia avesse allargato i 
divari sociali preesistenti e ci 

siamo chiesti come avremmo 
potuto contribuire anche noi, 
dando ancora maggior consi-
stenza al nostro impegno per 
una transizione energetica so-
stenibile, inclusiva e respon-
sabile.

Focalizzare competenze specia-
lizzate nell’innovazione sociale, 
mettere a disposizione nuove 
risorse in una Fondazione dedi-
cata a migliorare la qualità del-
la vita delle persone più fragili, 
dare ancora più solidità alla S di 
ESG (Environmental- Social- Go-
vernance) nel nostro percorso 
di sostenibilità, ci è sembrata la 
scelta più opportuna. 

Abbiamo scelto il nome EOS, 
dalla divinità greca dell’Auro-
ra, “condannata” ad amare in 
eterno gli esseri umani perché 
crediamo fermamente che la 
risorsa più preziosa che Edison 
possa mettere a disposizione, 
oltre a quella finanziaria, sia-

no le sue persone, un capitale 
inesauribile e prezioso. Perso-
ne che, fin dall’inizio, hanno 
partecipato attivamente alla 
progettazione delle iniziative, 
condividendo le proprie compe-
tenze professionali e personali e 
prendendo parte alle attività di 
volontariato con le associazioni 
che supportiamo.

Grazie a questo fondamenta-
le capitale umano, EOS potrà 
perseguire l’importante obiet-
tivo di sostenere gli Enti del 
Terzo Settore, rinforzando le 
loro competenze, la capacità 
gestionale e di accesso ai finan-
ziamenti, co-progettando le ini-
ziative, attivando reti territoriali 
virtuose, sempre in una logica 
di mutuo apprendimento e di 
valorizzazione delle potenzialità 
di ciascuno. Questo approccio 
collaborativo con le organizza-
zioni no profit e tutti i soggetti 
interessati, contribuirà ad ali-

mentare l’importante trasfor-
mazione culturale dell’azienda 
che sempre più intende opera-
re in modo responsabile e con 
un consapevole orientamento 
all’impatto sociale.

Nel 2021, il nostro Consiglio di 
Amministrazione ha approvato 
un Piano Triennale dedicato a 
contrastare la povertà educati-
va, una vera e propria emergen-
za sociale, acutizzatasi dramma-
ticamente in questi ultimi due 
anni, attraverso progetti di par-
tecipazione culturale e sportiva 
di ragazzi e ragazze della fascia 
adolescenziale.

Gli adolescenti sono stati dura-
mente colpiti in questi due ultimi 
anni. I dati allarmanti sul feno-
meno dei NEET, sull’abbandono 
scolastico e il disagio psicologico 
che si porta dietro isolamento 
dalla società, atti di autolesio-
nismo, demotivazione, ci hanno 
fornito la spinta a dare il nostro 
contributo che potrà facilmente 
estendersi anche alle famiglie e 
alla comunità educante.

Vogliamo, insieme ai nostri par-
tner e al nostro Comitato Scien-

tifico, accompagnare i ragazzi in 
un percorso di consapevolezza 
e riscoperta delle proprie aspi-
razioni e potenzialità, nel qua-
le possano imparare a leggere 
la complessità di un contesto 
tanto difficile quanto precario, 
costruendo nuove traiettorie al 
di là degli stereotipi tracciati da 
altri, imparando a trovare solu-
zioni insieme ai loro coetanei e 
agli adulti, sviluppando fiducia 
in se stessi e negli altri, respon-
sabilità, leadership positiva e 
anche quella creatività che pro-
duce tanto spesso innovazione 
sostenibile. 

Grazie a questa visione di medio 
e lungo termine che ci porta a 
riflettere seriamente sui cam-
biamenti che desideriamo ge-
nerare nel tempo e sugli impatti 
sociali che possiamo originare 
con il nostro lavoro quotidiano, 
abbiamo deciso di aderire da 
subito al UN Global Compact, 
attraverso il network italiano 
Fondazione Global Compact 
Italia e all’Alleanza per lo Svi-
luppo Sostenibile (ASVIS), im-
pegnandoci a contribuire agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 

dell’Agenda 2030, in particola-
re, l’istruzione di qualità, la ri-
duzione delle diseguaglianze, le 
città e le comunità sostenibili, le 
partnership per gli obiettivi.

In questo primo bilancio vi rac-
conteremo il primo anno di vita 
di EOS, perché è nata, quali 
cambiamenti intendiamo ge-
nerare, come vogliamo farlo e 
i primi progetti avviati a Torino, 
Milano, Palermo e Catania. 

È l’inizio di un percorso che ci 
auguriamo ci permetta di incon-
trare nuovi compagni di strada 
per arrivare insieme a una meta 
comune.

Buona lettura.

Nicola Monti 
Presidente Fondazione EOS 

Edison Orizzonte Sociale

Francesca Magliulo 
Direttrice Fondazione EOS 

Edison Orizzonte Sociale

Ai lettori
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Fondazione EOS, Edison Oriz-
zonte Sociale, è stata costituita 
nel 2021 per consolidare l’impe-
gno sociale di Edison e contri-
buire con le proprie persone e 
competenze a uno sviluppo so-
stenibile e inclusivo.

EOS nasce dal percorso già strut-
turato all’interno della divisione 
Sostenibilità e CSR di Edison, per 
sviluppare progetti di innovazio-
ne sociale e partecipazione cultu-

rale che abbiano un orizzonte di 
lungo periodo e contribuiscano 
alla sostenibilità nel tempo degli 
Enti del Terzo Settore, grazie an-
che a una visione sistemica priva-
ti- no-profit- istituzioni. La neces-
sità di costituire una Fondazione 
d’impresa è nata durante il perio-
do pandemico che ha allargato 
ulteriormente i divari sociali esi-
stenti e che ci ha messo di fronte 
sia come individui sia come orga-

nizzazione all’esigenza di rinsalda-
re un legame con le comunità. 

EOS prende il suo nome dal per-
sonaggio mitologico dell’“Auro-
ra” e vuole comunicare l’inizio 
di un nuovo percorso volto a 
creare valore condiviso grazie 
allo sviluppo di progetti di in-
novazione sociale per il miglio-
ramento della qualità della vita 
delle fasce più fragili della po-
polazione.

Il contributo di EOS all’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite

La nostra storia

EOS si ispira e vuole contribu-
ire allo sviluppo degli obiettivi 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni 
Unite (SDGs - Sustainable Deve-
lopment Goals), concentrandosi 
su quelli dedicati all’educazione 

di qualità (SDG4), all’inclusione 
sociale e alla riduzione delle di-
suguaglianze (SDG10), alla pro-
mozione di comunità sostenibili 
in cui patrimonio culturale e 
naturale siano elementi impre-

scindibili di identità e sviluppo 
(SDG11) e alle azioni di raffor-
zamento dei rapporti di parte-
nariato per il raggiungimento 
di obiettivi sostenibili comuni 
(SDG17).

Chi siamo
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Questi obiettivi sono 
complementari a quelli  
al centro della visione 

di Edison per un futuro 
sostenibile e inclusivo. 

Inclusione sociale, 
riduzione delle 

disuguaglianze

Lotta alla povertà 
educativa e culturale

Promozione delle comunità 
sostenibili, valorizzazione 
del patrimonio culturale 
e naturale come elemento 
imprescindibile di identità 

e sviluppo.

Costituzione di partenariati 
multi-stakeholder che 

condividano le competenze 
per il ragiungimento degli 

obiettivi di sviluppo 
sostenibile.

Avvocato specializzato in diritti umani, Carola Ca-
razzone è il Segretario Generale di Assifero, l’As-
sociazione Italiana delle Fondazioni ed Enti Filan-
tropici, dal 2014. 

È Vice Presidente di Philea – Philanthropy Euro-
pe Association, organizzazione, nata a dicembre 
2021 dalla fusione tra Dafne – Donors and Foun-
dations Networks in Europe. E’ membro del board 
di Ariadne (European Funders for Social Change 
and Human Rights), di ECFI (European Communi-
ty Foundation Initiative), dell’Advisory Board del 
Philanthropy Coalition for Climate e del comitato 
editoriale di Alliance Magazine. Fa inoltre parte 
del Comitato Consultivo di Ashoka Italia, dell’Advi-
sory Board di Vita.

Nel 2017 è stata Senior Fellow al Centre on Phi-
lanthropy and Civil Society dell’Università di New 
York. A partire da novembre 2021 è stata uno dei 
partecipanti al UN Global Executive Leadership 
Programme for Sustainable Development, pro-
gramma delle Nazioni Unite rivolto a leaders di 
tutto il mondo che hanno dimostrato un impegno 
concreto nell’avanzamento dell’Agenda 2030 in 
diversi settori.

ASSIFERO

Fondata nel 2003, Assifero è l’Associazione Italia-
na delle Fondazioni ed Enti Filantropici, sogget-
ti non profit di natura privatistica che, per loro 
missione, catalizzano risorse private - finanziarie, 
immobiliari, intellettuali e relazionali- per il bene 
comune. Assifero, che si propone di promuove-
re un sistema filantropico italiano visibile ed ef-
ficace, riconosciuto come partner strategico di 
sviluppo umano e sostenibile, è il punto di riferi-
mento della filantropia in Italia, associando oggi 
135 tra le principali fondazioni private (di famiglia, 
d’impresa e di comunità) e altri enti filantropici, 
espressione di una volontà comune italiana in cui 
saperi, tradizioni, competenze e risorse finanzia-
rie vengono messi a frutto per lo sviluppo umano 
e sostenibile del nostro Paese e di contesti inter-
nazionali. Assifero lavora per aumentare la circo-
larità di informazioni, buone pratiche e approcci 

INTERVISTA A CAROLA CARAZZONE  
(ASSIFERO)SDG di 

riferimento 
per Eos
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innovativi, per fare insieme massa critica, scalare 
modelli, rafforzare l’impatto sociale e promuove-
re un polo filantropico aggregativo con capaci-
tà di rappresentanza, proposta, collaborazione e 
maggiore efficacia e sostenibilità.

EOS nasce da un processo di gemmazione 
dalla Sostenibilità di un’azienda come Edi-
son. Quanto questo, a tuo avviso, ha contri-
buito e potrà contribuire a connotare l’ap-
proccio e le azioni della Fondazione?

Penso che possa essere un enorme valore ag-
giunto, per una sostenibilità a 360 gradi che ab-
braccia tutte le sfaccettature di quanto richie-
sto dall’Agenda 2030. Non si concentra quindi 
soltanto sulla questione ambientale ma sulla 
sostenibilità sociale per un contributo allo svi-
luppo umano e sostenibile. Penso possa essere 
un’immensa eredità e patrimonio per orientare 
molto bene la Fondazione perché possa avere 
davvero una visione di impatto di lungo perio-
do, molto specifica del ruolo distintivo che essa 
può avere all’interno dell’ecosistema del proprio 
gruppo aziendale e dell’ecosistema Paese. Credo 
che quando un gruppo come Edison dà vita a 
una Fondazione come EOS lo fa perché ha una 
visione di lungo periodo, con elementi di agilità 
e flessibilità.

In un Paese totalmente contingente come il no-
stro, in cui tutto è inseguimento di emergenza, 
il ruolo unico, specifico e distintivo delle fonda-

zioni è quello di avere una visione potente di lun-
go periodo, di avere una strategia, una theory 
of change, un orizzonte d’impatto e dei budget 
che non siano a singhiozzo (6-12 mesi), ma che 
possano avere una visione di ampio raggio an-
che temporale e che questo si possa tradurre in 
azioni coerenti. 

C’è bisogno non soltanto di inseguire i bisogni 
e cercare di alleviare un po’ di sofferenze, ma 
proprio di farsi delle domande precise: qual è la 
differenza che voglio fare? Qual è il mio orizzon-
te di impatto? Nel dare la risposta, una cultura 
profonda di sostenibilità in un’azienda come la 
vostra è sicuramente un valore aggiunto. 

Mi sembra che non vi poniate come distributo-
ri di donazioni a fondo perduto, meri erogatori, 
-un’espressione che, a partire dal 2016, Assifero 
ha sostituito, muovendosi dall’acronimo di asso-
ciazione italiana delle fondazioni ed enti di ero-
gazione, passando poi per Assifero-Associazione 
Italiana delle Fondazioni ed Enti della Filantropia 
Istituzionale fino ad arrivare, a maggio 2021, a 
Associazione Italiana delle Fondazioni ed Enti Fi-
lantropici. Assifero è rimasto quindi solamente 
un nome e non un acronimo ponendo un accen-
to sul senso profondo che descrive il passaggio 
culturale a fondazioni ed enti filantropici, che 
sono molto di più che semplici erogatori.

La visione filantropica dovrebbe essere chiara, di 
impatto e capace di mettere a servizio del rag-
giungimento della propria missione diversi tipi 

di capitale, capitale intangibile, relazionale , di 
network, di partner come per esempio i dipen-
denti, le persone che sono andate in pensione 
(dei senior), dei giovani. 

Quali sono le principali sfide che le fon-
dazioni di impresa devono e dovranno af-
frontare, nella prospettiva di assumere un 
ruolo di attivatrici di cambiamento per le 
comunità in cui scelgono di operare, ma an-
che per l’impresa da cui sono nate?

Parlando a livello italiano, perché per quello eu-
ropeo vanno fatte altre considerazioni, personal-
mente sogno un salto da una CSR un po’ autore-
ferenziale e con molti compiti di rendicontazione 
ex-post a un impegno vero e proprio. Quel pas-
saggio che Mario Calderini diceva da reporting 
a commitment. Un impegno, quindi, con un oriz-
zonte di impatto chiaro. 

È molto più ambizioso un contesto in cui una 
fondazione di impresa si pone come agente di 
cambiamento con umiltà e coraggio, elementi 
fondamentali per questo tipo di processo. Umiltà 
perché bisogna riconoscere di non poter improv-
visare ma che per far filantropia in modo efficace 
bisogna essere molto sofisticati. Se si vuole fare 
filantropia strategica è necessaria professionali-
tà, competenze e strumenti adeguati, in grado di 
evolvere. È necessario studiare, informarsi, biso-
gna entrare in connessione con le diverse realtà 
e collaborare. 

L’umiltà secondo me è necessaria insieme al co-
raggio di ambire a scegliere una causa a cui con-
tribuire, per cui ci si impegna a fare il massimo 
della differenza. E una volta decisa, ci si mette in 
gioco veramente come impresa, si mette a siste-
ma tutto il capitale finanziario e non finanziario, 
relazionale, istituzionale, intangibile.

Bisogna però partire da una consapevolezza pro-
fonda del rapporto tra fondazione d’impresa e 
casa madre: sono quattro i tipi di allineamento 
strategico individuati da EVPA- European Venture 
Philanthropy Association che restituiscono un im-
portante cornice per identificare appunto il tipo di 
relazione che intercorre tra le due organizzazioni.

Non è detto che sia necessario l’allineamento 
strategico fra azienda e fondazione ma la chiave 
è avere chiaro fin dall’inizio questo rapporto. In 
questo modo, la fondazione non è più un orpello 
ma diventa centrale nel gruppo di cui fa parte, 
diventa il cuore pulsante della parte di purpose e 
riesce ad influenzare anche le politiche aziendali. 
Cambiare il business e quindi l’impatto che le fon-
dazioni d’impresa possono avere è un sogno che 
passa attraverso il coraggio di una visione precisa 
con un orizzonte di azione di lungo periodo de-
finito e la messa a disposizione di tutti i capitali 
disponibili per poterlo raggiungere

2
1

continua

INTERVISTA A CAROLA CARAZZONE  
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Quali sono i limiti e le opportunità di 
cooperazione tra fondazioni di impresa?

I limiti, a mio parere, risiedono in una mentalità a 
volte competitiva, solipsistica, in una visione ob-
soleta che si ha a volte delle fondazioni corporate 
come mere erogatrici per cui se l’intento è pura-
mente di distribuzione del capitale finanziario in 
teoria non si ha bisogno di niente e di nessuno.

Se ci si pone invece in una prospettiva di impatto, 
di voler fare la differenza per una causa specifica 
e definita, c’è bisogno di alleati, di collaborazioni 
strategiche. È necessario mettersi in gioco per co-
struire partenariati di lungo periodo, anche unusual 
alliances, alleanze diverse, mettendosi a volte, addi-
rittura, (e voi lo sapete bene con l’avvio del vostro 
nuovo progetto. –“Traiettorie Urbane”- ndr) in una 
logica di apprendimento rispetto alle realtà del Ter-
zo Settore che spesso sanno ottimizzare le risorse 
per necessità. si torna quindi al concetto di come 

una fondazione corporate concepisca sé stessa. 

Se ci si pone solamente come soggetto erogatore 
si avrà necessità di competenze diverse, per esem-
pio di persone che sappiano distribuire nel modo 
più efficiente possibile le risorse economiche sui 
progetti, di persone che sappiano rendicontare. 
Se, al contrario, si ha un’idea diversa, ci sarà bi-
sogno di persone capaci di dialogare, di costruire 
alleanze, di mettersi in gioco e di promuovere pro-
cessi di trasformazione e cambiamento.

Secondo me oggi le fondazioni d’impresa italia-
ne collaborano ancora troppo poco perché finora 
sono state viste come enti esclusivamente di na-
tura erogativa. 

Un progetto come Traiettorie Urbane ha al suo in-
terno proprio l’idea che, per costruire qualcosa di 
duraturo nel tempo, è fondamentale abbracciare 
la complessità: il concetto per cui in un’ottica di 
sostenibilità, il processo conta quanto il risultato. 

3

La nostra mission e i nostri obiettivi

La nostra mission
La Fondazione EOS contribuisce 
alla creazione di valore sociale 
nei territori, sostanziando il ruo-
lo di Edison come leader di una 
transizione energetica inclusiva 
e responsabile.

La mission della Fondazione è 
declinata in tre macro-obiettivi: 

1. Migliorare la qualità della vita 
delle persone fragili.

2. Supportare i luoghi e le or-
ganizzazioni culturali come 
contesti di inclusione, educa-
zione, aggregazione sociale e 
connessione con la comunità.

3. Sostenere la crescita della 
cultura d’impresa attraverso 
il coinvolgimento delle perso-
ne di Edison.

Il nostro obiettivo principale è 
il miglioramento della qualità 
della vita della parte più fragile 
delle comunità attraverso l’ado-
zione di programmi e progetti 

condivisi e partecipati, in grado 
di attivare reti territoriali vir-
tuose, per rispondere in modo 
innovativo ai bisogni sociali, con 
attenzione ai singoli contesti 
e individuando nuove risorse. 
Questo è il nostro modo di in-
terpretare l’innovazione sociale, 
come sperimentazione inclusi-
va, partecipata e flessibile per 
generare opportunità di svi-
luppo individuale e collettivo. 
Ciò che caratterizza l’azione di 
EOS è l’approccio basato sulla 
co-progettazione in rete con 
Enti del Terzo Settore, organiz-
zazioni territoriali e culturali, 
gruppi informali, soggetti pub-
blici e privati, per la creazione di 
iniziative comuni.

EOS ha quindi deciso di assume-
re un ruolo di abilitatore e fa-
cilitatore nella progettazione di 
programmi, di iniziative e di reti 
condivise, supportando la capa-
cità progettuale, gestionale e di 

accesso ai finanziamenti degli 
Enti del Terzo Settore attraver-
so modelli di intervento condivi-
si e, naturalmente, finanziando i 
progetti sviluppati con le orga-
nizzazioni culturali e sportive. 
Quest’ultime sono infatti “luo-
ghi terzi” preziosi per costruire 
comunità educanti inclusive e 
stimolanti: sono contesti sicuri 
che offrono opportunità di so-
cializzazione e apprendimento, 
importanti mediatori sia per 
suscitare consapevolezza di bi-
sogni culturali e sociali sia per 
alimentarli e soddisfarli.

Il terzo, non meno importante 
obiettivo, è contribuire alla tra-
sformazione culturale dell’im-
presa, sostanziando e favoren-
do l’orientamento all’impatto 
sociale di ogni persona di Edi-
son, nello svolgere il proprio 
lavoro quotidiano, nel definire 
strategie e nella relazione con 
i propri interlocutori di riferi-

INTERVISTA A CAROLA CARAZZONE  
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mento. Il capitale umano dell’a-
zienda è un patrimonio prezioso 
che può essere messo a disposi-
zione della collettività attraver-
so la Fondazione, valorizzando 

le energie di ciascuno, creando 
opportunità di contatto tra i bi-
sogni sociali e un modo di fare 
business sempre più sostenibile.

Questo approccio ci permette 

di sviluppare una visione di lun-
go periodo capace di garantire 
la sostenibilità e la crescita dei 
progetti, nostra e delle realtà 
con cui collaboriamo. 

Adolescenti al centro: il nostro focus di riferimento
Nel prossimo triennio vogliamo concentrarci nel promuovere la crescita, lo sviluppo e l’educazione 
dei ragazzi e ragazze della fascia adolescenziale (11-16 anni), attraverso la partecipazione culturale e 
la pratica sportiva. 

La scelta di sostenere le nuove generazioni è dettata dall’impegno nell’innovazione e nello sviluppo 
sostenibile di EOS e del suo fondatore Edison S.p.A., impegno che vede nel processo di apprendi-
mento dei giovani l’elemento centrale per la costruzione di un futuro migliore. 

Sviluppare progetti e iniziative rivolte all’adolescenza e alla lotta alla 
povertà educativa è, inoltre, un investimento di lungo periodo che 
ha impatti e ricadute positive anche sulla collettività, sulle fami-
glie e sulla comunità educante (istituzioni, organizzazioni cul-
turali e sportive, scuola, parrocchie, associazioni, reti sociali, 
soggetti pubblici e privati). 

Le nuove generazioni provano spesso un senso di impoten-
za, un’incertezza nei confronti del futuro anche rispetto alla 

Possiamo aiutare le comunità mettendo in campo non solo le nostre capacità 
di pianificazione, organizzazione, progettazione, ma anche attitudini e abilità 

che magari esprimiamo quotidianamente al di fuori del nostro specifico 
ambito professionale. E allo stesso tempo apprendere da queste esperienze: 
coltivando una prospettiva differente che sicuramente ci arricchisce come 

persone e come colleghi.

Nicola Monti
Amministratore delegato di Edison Spa e Presidente della Fondazione EOS

“

Il futuro dei bambini e dei 
ragazzi si costruisce favorendo 

la possibilità di sognare, 
immaginare e coltivare 

aspirazioni.

(Arjun Appadurai) 

Un modello di intervento 
condiviso per contrastare 
la povertà educativa

Coinvolgimento 
persone Edison

Attivazione 
Reti Territoriali

Supporto progettuale 
al Terzo Settore

Questo è il modello di intervento condiviso che, attraverso il coinvolgimento delle persone di Edison, 
il supporto progettuale degli Enti del Terzo Settore e l’attivazione di reti territoriali, mira a rinforzare 

l’infrastruttura necessaria (luoghi e competenze) per sviluppare percorsi e pratiche di innovazione sociale, 
partecipazione culturale e sportiva vissuti in prima persona dagli stessi ragazzi.

Rafforzamento 
infrastrutture necessarie

LUOGHI • 
COMPETENZE • 

Percorsi e pratiche  
di innovazione sociale, 
partecipazione culturale 
e sportiva.

AZIONI RISULTATI

IL 
METODO
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crisi climatica e ambientale e sono state 
le più colpite dagli effetti della pandemia 
con un conseguente peggioramento delle 
loro condizioni psico-sociali, delle loro re-
lazioni sociali e della loro capacità di cre-
dere nel futuro: il 37,5% di ragazzi tra i 
14 e 26 anni teme l’isolamento sociale e il 
35% ha paura di soffrire di depressione, il 
22% di solitudine (Fonte Studio Osserva-
torio Indifesa 2021). 

A questo si aggiunge che in 
Italia la povertà educativa è in 
aumento continuo soprattutto 
per le categorie a basso reddi-
to con una forte incidenza di 
abbandono scolastico con una 
percentuale superiore nelle 
regioni meridionali del paese. 
Emergono infatti forti evidenze 
di disuguaglianza educativa nel-
le regioni del Mezzogiorno, in 
cui i risultati peggiorano (Fonte 
INVALSI 2021).

La povertà educativa è un fe-
nomeno multidimensionale e 
per misurarlo è stato creato un 
indice (IPE -Indice Povertà Edu-
cativa), sviluppato da Save the 
Children nel 2014, composto da 
14 indicatori. 

La Fondazione ha scelto di agire 
su quelli riguardanti l’opportu-
nità o la privazione educativa 
sintetizzati nella partecipazione 
ad attività culturali e sportive.

In questo contesto EOS vuole 
sviluppare modalità innovative 
e trasversali per realizzare pro-
getti di educazione informale 
che favoriscano l’autoconsape-
volezza e la partecipazione atti-
va dei ragazzi. 

I processi di apprendimento dei ragazzi riguardano il modo in cui vivono 
gli spazi, le relazioni che instaurano, la capacità di esprimere i propri 

desideri e modificare i processi a cui prendono parte 

Where learning happens. Educazione come politica urbana 
Avanzi, Eurocities 2021

“

37,5%

35%

22%

I giovani e la percezione del futuro

Teme l’isolamento sociale

Ha paura di soffrire di depressione

Ha paura di soffrire di solitudine

Ragazzi 
14-26 anni

In Europa il suicidio  
è la seconda causa di morte 
dopo gli incidenti stradali nei 
ragazzi dai 15 ai 19 anni 

(Fonte Rapporto Unicef 2021:  
La condizione dell’infanzia nel mondo).

Abbandono scolastico

13,5%

Giovani 
15-29 anni

NEET-Giovani non occupati  
e non inseriti in un 

percorso di istruzione  
né di formazione

25%

Giovani 
15-29 anni

Non intende “solo” costruire 
progetti per i ragazzi, ma svi-
luppare nuove metodologie e 
approcci per affrontare le com-
plessità dei giorni nostri e per 
potenziare competenze tra-
sversali trovando un linguag-
gio e una modalità di coinvol-

gimento efficace, costruendo 
nuovi “spazi di apprendimento” 
fisici, relazionali, cognitivi e ge-
nerando momenti in cui siano 
i ragazzi stessi protagonisti 
nell’ideazione e nella realizza-
zione dei progetti che li vedo-
no coinvolti. 
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INTERVISTA A FEDERICO MENTO  
(ASHOKA)

Per costruire un ecosistema che sia stimolante per i ragazzi è inoltre per 
noi fondamentale supportare la capacità progettuale e gestionale degli 
ETS (Enti del Terzo Settore) e delle altre realtà sociali, culturali sportive 
coinvolte che già si relazionano con i ragazzi, valorizzando le competenze e 
le risorse di tutti i nostri colleghi e partner.

Laureato in antropologia culturale presso l’Uni-
versità la Sapienza, ha conseguito il Dottorato di 
ricerca in sciente etno-antropologiche nel mede-
simo Istituto. Dal 2000 al 2003 si è occupato di 
progettazione sociale presso l’Associazione Ora 
d’Aria, organizzazione attiva nel reinserimento 
sociale e lavorativo delle persone detenute. Dal 
2006 al 2008, ha lavorato presso il Ministero del-
le Politiche Giovanili e Sport. Dal 2012 al 2019 ha 
diretto Human Foundation, mentre dal 2015 è 
Segretario generale presso Social Value Italia. Dal 
2020 è nell’Advisory Board di Aimpact- Avanzi Eti-
ca SICAF EuVECA S.p.A.

Ashoka da 40 anni e in oltre 90 paesi agisce per 
abilitare il cambiamento sociale e ambientale. Con 
gli adulti, selezionando, sostenendo e mettendo in 
rete i leader più visionari che operano nell’innova-
zione sociale per generare cambiamenti sistemici. 
Con i giovani intervenendo sui fattori di contesto 
per consentire ai bambini e ai ragazzi di intrapren-
dere un percorso di consapevolezza che li veda 
protagonisti del cambiamento. Per raggiungere 
questi obiettivi, Ashoka promuove partnership 
multisettore, co-creando e facilitando l’imple-
mentazione di soluzioni innovative.

 

EOS ha scelto di concentrare la propria 
azione per il suo primo triennio nel contra-
sto alla povertà educativa e sociale delle 
nuove generazioni e, in particolare, dei gio-
vani preadolescenti e adolescenti. Dal tuo 
punto di vista, in qualità di esperto di que-
sti temi e di direttore di un network come 
Ashoka che mette i ragazzi al centro del 
cambiamento positivo delle proprie comu-
nità, quali sono gli impatti che una scelta 
di questo tipo può generare per i ragazzi e 
per tutti noi?

Viviamo in un tempo nel quale le disuguaglianze 
si manifestano diversamente rispetto al passato. 
Oggi, la povertà non coincide più esclusivamente 
con la mancanza di reddito, quanto piuttosto con 
l’assenza di opportunità. E sappiamo che le oppor-

1 2 3

ADOLESCENTI PERSONE EDISON TERRITORI CON EOS  
E LE COMUNITÀ

Gli adolescenti 
sono generatori di 

cambiamento sostenibile 
e responsabile verso 
se stessi, la comunità 

educante, le famiglie e i 
territori di appartenenza.

Le persone di Edison e di 
EOS si mettono al servizio 
dei ragazzi, degli ETS con 
cui EOS collabora e delle 

comunità, facendo proprio 
l’orientamento all’impatto 
sociale delle loro attività.

EOS svolge una funzione 
abilitante nei contesti in cui 

opera e attiva reti territoriali. 
Le piccole organizzazioni 

locali favoriscono  
il coinvolgimento attivo  

dei ragazzi.

I CAMBIAMENTI CHE VOGLIAMO GENERARE

Allargare
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tunità (di formazione, di connettività, di relazioni, 
di esperienze ecc.) sono determinanti per consen-
tire ad un giovane di potersi muovere e agire in 
un mondo sempre più complesso. Questo discri-
mine tra chi ha o non ha accesso alle opportunità, 
rappresenta la nuova forma delle disuguaglianze di 
questa epoca. Intervenire sui meccanismi che de-
terminano la povertà educativa è un’azione chiave 
per ampliare le opportunità, agendo così sui mec-
canismi che determinano le nuove disuguaglianze. . 

Quali sono le urgenze?

A nostro avviso le urgenze riguardano diversi 
aspetti del sistema. In primo luogo, il modello 
educativo deve essere ripensato, a partire dall’i-
dea di successo. Ripensare il successo ci consen-
te di costruire un processo di apprendimento 
che si basi sui principi della collaborazione e co-
operazione. L’apprendimento non è qualcosa di 
isolato, ma avviene insieme agli altri, un recente 
rapporto UNESCO1 ha evidenziato molto bene 
questa dimensione. La scuola dovrebbe, quin-
di, cercare di sviluppare un nuovo set di com-
petenze, tra cui la capacità di lavorare insieme. 
Una seconda urgenza è collegata al mondo degli 
adulti, a come pensiamo ai giovani, comprimen-
doli in uno spazio narrativo angusto che va dalla 
devianza all’assenza di interesse. Per fortuna, le 
giovani generazioni sono tanto altro e non sono 
affatto rassegnate a rimanere impigliate nelle 
nostre categorie mentali.

Si dice che non conti solo il cosa, ma an-
che il come. Come EOS abbiamo scelto la 
via della coprogettazione con le organiz-
zazioni del Terzo Settore che si occupano 
sul campo delle sfide di cui parliamo in una 
logica di mutuo apprendimento, con l’idea 
di costruire percorsi duraturi. Quali sono le 
opportunità, ma anche i limiti di un approc-
cio di questo tipo e quali gli esiti di medio 
lungo termine a cui aspirare?

La filantropia come gesto solitario è un modello 
che, da tempo, mostra la sua obsolescenza. Se vo-
gliamo generare impatto in un territorio o in una 
comunità, non possiamo prescindere oggi da un 
approccio collaborativo. L’impatto è un fatto col-
lettivo, che deve vedere filiere lavorare insieme, 
coinvolgendo naturalmente la filantropia, le orga-
nizzazioni delle società civile, il settore pubblico, 
i soggetti imprenditoriali, il mondo della ricerca. 
Bisogni sociali complessi necessitano di risposte 
sofisticate, in grado di disegnare delle traiettorie 
di cambiamento che non si esauriscano alla fine 
del progetto, ma abbiano la forza, il consenso 
sociale per proseguire oltre. Accogliere una pro-
spettiva di “impatto collettivo” non è semplice. 
Le organizzazioni sono state abituate a lavora-
re nell’autoreferenzialità, nella prospettiva della 
competizione per le risorse. Per co-progettare, 
è necessario un importante lavoro preliminare di 
allineamento, uscire dalla cultura delle nostre or-
ganizzazioni, per capire come, lavorando insieme, 
possiamo servire al meglio i nostri beneficiari e le 

nostre comunità. La scelta fatta 
da EOS è una scelta coraggiosa 
e, credo, l’unica scelta che oggi 
si possa fare per contribuire a 
risolvere le grandi sfide sociali 
che si presentano.

 

Quali ingredienti non 
devono mancare? 

Innanzitutto, la centralità e 
il protagonismo delle comu-
nità, per uscire dalla visione 
del “beneficiario”, che passi-
vamente riceve un servizio. 
Di conseguenza, serve una vi-
sione di leadership condivisa, 
che possa abilitare processi di 
empowerment all’interno delle 
nostre organizzazioni. Certa-
mente, non può mancare l’em-
patia, che ci consente di com-
prendere il punto di vista delle 
persone e delle organizzazioni 
con le quali stiamo lavorando. 
Infine, un approccio sistemi-
co per agire sulla dimensione 
delle cause di un problema so-
ciale, affinché la soluzione sia 
sostenibile nel tempo.

1 • Reimagining our futures together: a new social contract for education International Commission on the Futures of Education 2021

INTERVISTA A FEDERICO MENTO  
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I valori di Fondazione EOS
I valori di Fondazione EOS ambiscono a 
rappresentare i valori delle persone che 
vi operano, e nello stesso tempo, a sup-
portare e orientare la strategia di impatto 
della Fondazione.

La passione e il coraggio guidano la nostra 
azione. Vogliamo prenderci cura delle 
persone, costruendo insieme rapporti 
autentici, basati sulla trasparenza, 
sull’ascolto attivo e sull’empatia. Spirito 
di squadra e gentilezza, generosità e 
concretezza orientano il nostro modo di fare. 

Rispettiamo e valorizziamo i punti di vista, le 
esperienze e i saperi, perché pensiamo  
che l’innovazione nasca dal confronto, e 
il valore sociale dalla collaborazione e dal 
mutuo apprendimento.

Solidarietà e inclusione sono altrettanto 
importanti per noi. Vogliamo che chiunque 
sia in grado di raggiungere le proprie 
aspirazioni, indipendentemente dalle proprie 
condizioni di partenza. Per questo, sosteniamo 
l’emancipazione e la partecipazione alla vita 
comune, affinché le persone compiano scelte 
responsabili, consapevoli e di valore.

Il territorio è il tessuto di condizioni  
e risorse con cui entriamo in relazione e 
operiamo, con rispetto e spirito di servizio, 
per costruire relazioni di fiducia, attivazione 
collettiva e collaborazioni efficaci per 
affrontare la complessità. 

Valutiamo l’impatto delle azioni intraprese, 
consapevoli che l’analisi dei progressi e degli 
errori sia una occasione di apprendimento 
per tutti.

Con responsabilità, integrità e 
determinazione aspiriamo a concorrere 
al progresso, all’equità sociale e alla 
trasformazione sostenibile delle comunità 
facendo della sostenibilità un fine e un 
mezzo del nostro operare quotidiano.

Un percorso  
partecipato per la 
definizione dei valori
I valori di Fondazione EOS sono il 
frutto di un percorso partecipa-
to che ha coinvolto attivamente 
il CdA, le persone della Fondazio-
ne e i colleghi di Edison in una 
serie di workshop.

Il metodo utilizzato ha permesso 
di rilevare i valori organizzativi 
strategici partendo dalle istanze 

del CdA, ampliando e aumentan-
do successivamente il livello di 
dettaglio grazie al coinvolgimen-
to degli altri gruppi di lavoro.

L’elaborazione dei valori ha pre-
so le mosse da due punti fermi. Il 
primo è l’allineamento tra valori 
importanti a livello individuale e 
valori caratterizzanti l’organizza-
zione: in altre parole, la Fonda-
zione deve essere un luogo i cui 
valori sono coerenti con quelli 
delle persone che la ‘abitano’.

Il secondo è la coerenza tra va-
lori e impatto che la Fondazione 
intende generare. Per questo è 
stato elaborato un elenco di valo-
ri ritenuti cruciali per sostenere e 
rafforzare la strategia di impatto 
della Fondazione.

I risultati sono stati presentati 
al Comitato Scientifico e al Con-
siglio di Amministrazione della 
Fondazione che li ha approvati.

I nostri valori
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le domande di valutazione e gli 
indicatori che saranno utilizzati 
per verificare progressivamente 
i risultati conseguiti.

Il disegno di valutazione del Pia-
no adotta un metodo misto, sia 
di tipo quantitativo sia qualita-
tivo, con l’obiettivo di cogliere, 
anche attraverso la raccolta e il 
confronto di opinioni e percezio-
ni, alcuni aspetti legati all’impat-
to non strettamente misurabili. 

Attualmente si sta definendo 
una batteria di indicatori per ri-
levare lo stato di avanzamento 

delle iniziative e rispondere a 
tre principali domande di valu-
tazione, una per ciascun obietti-
vo di impatto a cui mira il Piano 
Triennale. 

Nello stesso tempo, è stato defi-
nito un percorso di tipo parteci-
pativo per includere le opinioni 
e percezioni degli stakeholder 
nel percorso di valutazione, in 
alcuni momenti fondamentali: 
l’elaborazione delle domande 
di valutazione; il confronto sulle 
evidenze raccolte; l’espressione 
finale di raccomandazioni. Que-
sti momenti serviranno anche 

per discutere l’effettivo contri-
buto della Fondazione al rag-
giungimento dei risultati che sa-
ranno via via ottenuti e gli spazi 
di miglioramento. Oltre alla par-
tecipazione di alcuni degli sta-
keholder esterni, la discussione 
sui risultati delle azioni sarà con-
divisa anche con i gruppi di lavo-
ro e le divisioni interne a Edison, 
al fine di condividere i risultati, 
gli insegnamenti e le opportu-
nità di sviluppo delle iniziative. 
La valutazione finale del Piano 
Triennale includerà delle racco-
mandazioni per lo sviluppo di 
quello successivo.

Dai valori alla 
valutazione d’impatto 
Il gruppo di lavoro impegnato 
nell’elaborazione dei valori di 
Fondazione EOS ha poi affron-
tato un secondo tema: la valuta-
zione d’impatto del Piano Trien-
nale 2022- 2024.

Per elaborare il disegno di va-
lutazione, sono stati discussi 
e precisati i risultati attesi e il 
rapporto tra questi e le azioni 
messe in campo da Fondazione 
EOS e da altri partner. Un primo 
elemento di complessità è in-
fatti legato al fatto che il Piano 
Triennale viene implementato 

attraverso progetti realizzati 
da partnership ampie, in cui la 
Fondazione esercita un ruolo di 
promozione e sostegno, oltre 
che da iniziative direttamente 
promosse dalla Fondazione. È 
stata quindi disegnata la Teo-
ria del cambiamento del Piano 
Triennale, un framework di ri-
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Codice Etico e Modello 
di Organizzazione 
Gestione e Controllo 
ai sensi del D.Lgs. 
231/2001
Parallelamente al lavoro di defi-
nizione dei valori e impatto, EOS 
nel giugno 2022 si è dotata di un 
proprio Codice Etico e ha ade-
guato il proprio modello di orga-
nizzazione gestione e controllo 
ai sensi del D.Lgs. 231/2001. 

Al fine di valorizzare al meglio 
le peculiarità dell’attività della 
Fondazione, dei valori che in-
tende promuovere e degli scopi 
che mira a perseguire, si è in-
fatti ritenuto di dotare la Fon-
dazione di un proprio Codice 
Etico, invece di recepire quello 
che Edison ha adottato a parti-
re dal 2004.

Si tratta di un documento in cui 
peculiarità, valori e scopi della 
Fondazione trovano adeguato 
riscontro e si dettagliano le re-
gole di comportamento in base 
alle quali la Fondazione stessa 
intende improntare la propria 
azione, al fine di garantire con-
dizioni di correttezza ed etica 

nell’ambito della conduzione 
delle proprie attività.

All’interno del Codice Etico 
vengono ripresi anche i Dieci 
Principi del Global Compact, 
relativi a diritti umani, standard 
lavorativi, tutela dell’ambiente 
e lotta alla corruzione.

In secondo luogo, sono stati 
predisposti due protocolli che 
disciplinano le attività tipica-
mente svolte dalle strutture 
della Fondazione, nel cui ambi-
to potrebbe insinuarsi il rischio 
di ipotesi di reato.

Si tratta in particolare del 
“Protocollo per la gestione 
dell’attività istituzionale” e del 
“Protocollo per la gestione dei 
rapporti con la Pubblica Ammi-
nistrazione”, entrambi redatti a 
seguito di un’attività di risk-as-
sesment.

I protocolli sono stati ela-
borati partendo dall’a-
nalisi dell’attività svol-
ta dalla Fondazione 
e nell’esigenza di 
un’efficace pre-
venzione del ri-
schio, attraverso 

un sistema di regole che espli-
citino ruoli e responsabilità dei 
soggetti coinvolti, modalità di 
assunzione delle decisioni ope-
rative, presidi di prevenzione 
e controllo ritenuti adeguati a 
scongiurare i rischi-reato iden-
tificati. 

La violazione dei principi e delle 
regole di cui al Codice Etico ed 
ai protocolli potrà determinare 
le conseguenze sanzionatorie 
previste dal Codice Etico stesso.

Si è stimato di aver così dotato 
la Fondazione di un sistema di 
regole idoneo a soddisfare le 
esigenze preventive e organiz-
zative sottese al D.Lgs. 231/01.

 

Al fine di valorizzare al meglio 
le peculiarità dell’attività della 

Fondazione, dei valori che intende 
promuovere e degli scopi che 
mira a perseguire, si è infatti 

ritenuto di dotare la Fondazione 
di un proprio Codice Etico.

Tale sistema deve ritenersi in-
tegrato anche dal contratto 
di servizi stipulato con Edison 
S.p.A: vi sono infatti attività e 
processi decisionali che, seppur 
riferibili alla Fondazione, sono 
stati esternalizzati e sono ora 
gestiti dalle strutture azienda-

li, che garantiscono processi e 
controlli in linea con gli stan-
dard operativi propri di Edison 
S.p.A., in conformità alle pro-
prie policy aziendali e al Model-
lo 231. Si tratta dunque di un 
sistema di presidi, regole e cau-
tele di cui la stessa Fondazione 

diviene indiretta beneficiaria.

Codice Etico e Modello 231/01 
sono oggetto di periodiche re-
visioni e aggiornamenti che ga-
rantiscono l’adeguatezza degli 
stessi sia rispetto alle evoluzioni 
legislative sia alle modifiche or-
ganizzative intervenute.

Titolo prima?
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Il Consiglio di Amministrazione
La Fondazione è amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione composto da otto membri no-
minati in fase di costituzione della Fondazione e 
che resteranno in carica fino all’approvazione del 
bilancio d’esercizio 2022.

I componenti del Consiglio di Amministrazione 
non percepiscono alcun compenso per l’attività 
svolta nell’ambito del CdA.

Di seguito viene riportata la composizione del 
Consiglio di Amministrazione alla data di appro-
vazione del presente documento:

Le nostre persone

NICOLA MONTI 
Presidente 

MARCO PERUZZI 
Vice-Presidente

PIER GIUSEPPE BIANDRINO 
Consigliere

GIORGIO COLOMBO 
Consigliere

CRISTINA PARENTI 
Consigliere

MASSIMO QUAGLINI 
Consigliere

MARCO STANGALINO 
Consigliere

BARBARA TERENGHI 
Consigliere

ROSSANA ZILLA  
Segretaria del Consiglio 
d’Amministrazione

Organo di controllo e revisione
Ai sensi di quanto previsto dallo statuto il Consi-
glio di Amministrazione ha nominato nel 2021 e 
per tre esercizi, con possibilità di rinnovo, la dott.
ssa Annamaria Agnese Paola Aldè, quale organo 
di controllo e revisore legale della Fondazione, 

affidandole altresì la revisione legale dei conti. 
Per il revisore è previsto un compenso annuo 
pari a 10.000 euro. 

Annamaria Agnese Paola Aldé 
Organo di controllo e revisione legale
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Organismo di Vigilanza (OdV)  
ai sensi del D.Lgs. 231/2001
Il sistema di regole adottato ai sensi del D.Lgs. 
231/2001 necessita di un Organismo indipenden-
te dotato delle necessarie competenze a poterne 
monitorare la tenuta e l’effettivo rispetto.

È stato a tal proposito individuato un soggetto 
adeguato, sia per l’idoneità ad assolvere i compi-
ti di vigilanza imposti dalla normativa in ragione 

delle sue specifiche competenze, sia per la posi-
zione di autonomia e indipendenza che concorre 
a caratterizzarne il profilo, attribuendogli i com-
piti e i poteri specificati nel Modello 231 di Edison 
S.p.A.. Inoltre è stato individuato nella Direttrice 
il referente aziendale dell’OdV. Per l’OdV è previ-
sto un compenso annuo pari a 8.000 euro. 

Annamaria Agnese Paola Aldé 
Organismo di Vigilanza monosoggetto

Il Team EOS

Il Comitato scientifico
Il Comitato Scientifico, composto da dieci membri, svolge un ruolo di supporto 
e di indirizzo nella definizione del piano. Rimane in carica quattro anni a garan-
zia della transizione da un piano triennale all’altro.

ANTONELLA AGNOLI 
Esperta di biblioteche come luoghi di inclusione sociale, consulente bibliotecaria, autrice

CLAUDIO CALVARESI 
Urbanista - Principal di Avanzi-Sostenibilità per azioni

PAOLA DUBINI 
Professoressa di Management, Università Bocconi di Milano – Centro di Ricerca ASK Bocconi

MARTINA FERRACANE 
Ricercatrice - European University Institute, Fondatrice - FabLab Western Sicily

CLAUDIA FERRAZZI 
Esperta di management e politiche della cultura in ambito internazionale 
Consigliere del CdA della Biennale di Venezia

PAOLA GARRONE 
Professoressa di Business and Industrial Economics, Politecnico di Milano.  
Delegata della School of Management del Politecnico di Milano per la Sostenibilità

CHRISTIAN GRECO 
Direttore Museo Egizio

MARTA INVERSINI 
Direttrice Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori

JEFFREY SCHNAPP 
Designer e storico – Co-direttore di facoltà del Berkman Klein Center for Internet and Society  
e fondatore/direttore di facoltà di Metalab (at) Harvard

FLAVIANO ZANDONAI 
Sociologo, Open Innovation Manager presso il Gruppo cooperativo CGM 
Consorzio Nazionale della Cooperazione Sociale Gino Mattarelli

Segue: Il progetto scelto dal Comitato scientifico

Organismo di sorveglianza
(Sindaco e Revisore)

Organismo di vigilanza (ODV)Comitato Scientifico
Direttrice

Francesca Magliulo

Sara Maiocchi

Segreteria 
Organizzativa

Laura Savoia

Programme & 
Partnership Manager

Lisa Beo

Project  
Developer

Matteo Marullo 
Reetdz

Project 
Developer

CDA
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Il nostro Comitato Scientifico devolve interamente il proprio get-
tone di presenza simbolico a un progetto votato a maggioranza e 
ritenuto in linea con la missione e i valori della Fondazione.

Quest’anno è stato scelto ABITO, un progetto di educazione ci-
vica destinata agli studenti delle scuole superiori di primo grado 
integrato al piano educativo curriculare. 

Rispetto alle linee guida dettate dal Ministero dell’Istruzione, 
il progetto risponde agli obiettivi di “costruzione di ambienti 
di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi 
dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il 
benessere psicofisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra 
soggetti”.

L’iniziativa è co-progettata da sette organizzazioni culturali e 
due scuole milanesi, sviluppa il senso di cittadinanza attraverso 
la capacità trasformativa di diversi linguaggi artistici.

IL PROGETTO 
SCELTO DAL 
COMITATO 
SCIENTIFICO
IL PROGETTO 
ABITO 

Hanno contribuito alla nascita  
della Fondazione e ci supportano:

FRANCO BROCCARDI 
BSS Lombard

MONICA DE PAOLI 
Notaio in Milano, co founder Milano Notai

PAOLA DUBINI 
Università Bocconi – Comitato scientifico EOS

FRANCESCA PASI 
Milano Notai

PAOLA LEONI 
LCA- Leoni Corporate Advisors

ABITO è un progetto sperimentale che mira a 
essere scalabile e trasferibile in diversi contesti 
territoriali e a trovare possibili sinergie con le at-
tività che verranno sviluppate all’ex Manifattura 
Tabacchi.

Le istituzioni culturali coinvolte sono:

• Impresa Sociale Le Dimore del Quartetto 

• Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori

• Triennale Teatro

• Comune di Milano - arte pubblica

• Cenacolo Vinciano

• Museo Teatrale alla Scala

• Italia Music Lab e Equaly

Il ciclo è triennale ed è così strutturato:

Anno 1: il valore della persona 
 • Le Dimore del Quartetto: il quartetto 
  come metafora del lavoro di squadra  
 • Fondazione Mondadori: l’epica del 
  quotidiano. Leggere e scrivere di sport 

Anno 2: il rapporto con l’altro

 • Triennale Teatro: It’s ok not to be ok.  
  Il corpo che protesta in modo costruttivo

Anno 3: abitare il tempo e lo spazio

 • Italian music Lab e Equaly: costruire 
  una festa inclusiva 
 • Museo della Scala: superare gli stereotipi 
  – le donne e la musica
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I nostri target di riferimento
Fondazione EOS valorizza le reti e le partnership 
che sviluppa considerandole un elemento fonda-
mentale di un metodo di lavoro basato sulla colla-
borazione.

Per questo, attraverso un’attività di continuo scou-
ting e relazione, sta sviluppando un ricco network 
di partner strategici che ci aiutano nella definizione 
delle linee d’indirizzo e partner co-finanziatori con 
cui costruisce progetti con maggiore sostenibilità 
e infine le numerose realtà con cui interagisce. 

La nostra rete

I nostri principali stakeholder  

Edison - Persone Edison

Comunità locali 

Partner tecnici e strategici

Imprese, start-up e gruppi informali

Istituti di Ricerca e Università 

Istituzioni pubbliche

Network nazionali e internazionali 

Ragazzi/e 

Famiglie

Associazioni sportive

Enti del Terzo Settore, imprese sociali  
e cooperative

Realtà culturali

Scuole e comunità educanti 

Associazioni religiose 

Case Comunità  

Gruppi informali 

Finanziatori pubblici e privati

Edison - Persone Edison 

Partner tecnici e strategici 

Imprese, start-up 
e gruppi informali

Istituti di Ricerca 
e Università 

Istituzioni 
pubbliche

Network nazionali 
e internazionali 

Ragazzi/e 

Famiglie

Associazioni sportive

Enti del Terzo Settore, 
imprese sociali e cooperative

Realtà culturali

Scuole e comunità 
educanti 

Associazioni 
religiose 

Case Comunità

Comunità locali 

Gruppi informali 

Finanziatori pubblici e privati
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CON I BAMBINI IMPRESA SOCIALE è una società senza scopo di lucro in-
teramente partecipata dalla Fondazione Con il Sud e costituita nel 2016 per 
attuare i programmi del “Fondo per il contrasto della povertà educativa mi-
norile”. Con i Bambini attraverso bandi e iniziative ha selezionato complessi-
vamente più di 400 progetti in tutta Italia, sostenuti con un contribuito di 
oltre 335,4 milioni di euro, raggiungendo mezzo milione di bambini e ragazzi 
insieme alle loro famiglie.

ASVIS - L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) nata su inizia-
tiva della Fondazione Unipolis e dell’Università di Roma “Tor Vergata”, per 
far crescere nella società italiana, nei soggetti economici e nelle istituzioni 
la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sosteni-
bile e per mobilitarli alla realizzazione degli SDGS. più di 300 organizzazioni 
hanno aderito.

ASSIFERO - Associazione Italiana delle Fondazioni ed Enti Filantropici – pro-
muove una filantropia istituzionale strategica ed efficace per lo sviluppo 
umano e sostenibile. Tramite la circolarità di informazioni, buone pratiche e 
approcci innovativi, massa critica, scale-up di modelli per rafforzare l’impatto 
sociale e promuovere, anche a livello nazionale ed europeo.

GLOBAL COMPACT NETWORK ITALIA - Il Global Compact delle Nazioni Uni-
te è l’iniziativa strategica di cittadinanza d’impresa più ampia al mondo. Nasce 
con lo scopo primario di contribuire allo sviluppo in Italia del Global Compact 
delle Nazioni Unite, iniziativa per la promozione della cultura della cittadinan-
za d’impresa promossa e gestita su scala globale dalle Nazioni Unite.

SOCIAL VALUE ITALIA - Promuove in Italia la cultura e la pratica della misu-
razione del valore sociale a livello di Pubblica Amministrazione, organizzazioni 
del Terzo Settore, soggetti filantropici ed operatori economici e finanziari.

FONDAZIONE SODALITAS - Fondazione Sodalitas, grazie alla propria cono-
scenza e relazione con il non-profit italiano, supporta da tempo le proprie im-
prese nell’intervento nella Comunità, promuovendo partnership tra impresa 
e no-profit.

I network di cui facciamo parte  Partner co-finanziatori

AVANZI. SOSTENIBILITÀ PER AZIONI SPA SB – Avanzi SpA Società Benefit 
è una società nata nel 1997 con l’obiettivo di aiutare le organizzazioni nei 
processi di cambiamento per generare impatto economico, sociale e ambien-
tale in modo integrato, sostenibile e di lungo periodo. In tema di valutazione, 
Avanzi promuove attività che mirano a migliorare la qualità degli obiettivi di 
impatto di politiche, progetti e organizzazioni nonché ad accrescere la ca-
pacità degli attori di raggiungerli, utilizzando a questo scopo i metodi e gli 
strumenti più adatti al contesto e alle domande di valutazione, oltre a un ap-
proccio che mira al trasferimento di competenze e all’empowerment.

ASHOKA Italia – Ashoka da 40 anni e in oltre 90 paesi agisce per abilitare il 
cambiamento sociale e ambientale. 
Con gli adulti, selezionando, sostenendo e mettendo in rete i leader più visio-
nari che operano nell’innovazione sociale per generare cambiamenti sistemici 
Con i giovani intervenendo sui fattori di contesto per consentire ai bambini e 
ai ragazzi di intraprendere un percorso di consapevolezza che li veda prota-
gonisti del cambiamento.   
Per raggiungere questi obiettivi, Ashoka promuove partnership multi-settore, 
co-creando e facilitando l’implementazione di soluzioni innovative.

Partner strategici 
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In particolare collaboriamo con:

PARTNER TECNICI 
E STRATEGICI 
Avanzi Sostenibilità per azioni
Ashoka Italia
BBS Lombard
The Fablab
Hirelia
Digital Makers
Pensieri e colori
Istituti di Ricerca e Università 
ASK Bocconi
Università di Milano - Bicocca
LUISS

ISTITUZIONI PUBBLICHE
Ufficio del garante per l’infanzia 
del Comune di Palermo
Comune di Palermo

NETWORK NAZIONALI  
E INTERNAZIONALI 
Asvis
Assifero
Global Compact Network Italia
Social Value Italia
Fondazione Sodalitas

ASSOCIAZIONI SPORTIVE
I Briganti Rugby Librino 
As Rugby Milano 
Bolton Rugby Club 
Federazione Italiana Rugby 
Comitato Regionale Sicilia

ENTI DEL TERZO SETTORE, 
IMPRESE SOCIALI E 
COOPERATIVE
Clac Ets 
Associazione Insieme  
per Danisinni Onlus 
A.P.S Booq 
Associazione Send Sicilia 
Associazione Handala 
U’game Società Coperativa
E.D.I Cooperativa Sociale 
Il Cielo Itinerante 
Terre Des Hommes 
Casa Oz 
A.P.S Maghweb
UNHCR 
Polish Medical Mission
Banco Alimentare

REALTÀ CULTURALI
Associazione Mare Memoria  
Viva Onlus 
Associazione Cantieri Culturali 
Alla Zisa Ets 
Italian Film Commission 
Film Commission Torino Piemonte 
Associazione Culturale Policromia 
Associazione Guide Turistiche 
Catania 
Ludum Museo Della Scienza 
La Marionettistica Fratelli Napoli
Museo Egizio di Torino
Fondazione Culturale  
Carlo Rambaldi

SCUOLE E COMUNITÀ 
EDUCANTI 
Centro Diaconale - Istituto 
Valdese “La Noce” 
Centro Sperimentale 
Cinematografia di Milano
Civica Scuola Di Cinema  
“Luchino Visconti” 
Istituto Comprensivo Statale  
“San Giorgio” - Catania

FONDAZIONI 
Fondazione Don Gino Rigoldi 
Banco Alimentare 
Fondazione Cineteca Milano 
Fondazione Cinemovel 
Fondazione Circonvalla Film 
Fondazione Laureus –  
Sport For Good 

ASSOCIAZIONI RELIGIOSE 
Centro Padre Nostro Onlus 
Comunità di Sant’Egidio

CASE COMUNITÀ 
Kayros 
Comunità Mirafiori 
Comunità Villa Sole

FINANZIATORI PUBBLICI  
E PRIVATI
Impresa Sociale Con i bambini
Divisioni Edison 
NORSPAN LNG 1

BBS LOMBARD – BBS-Lombard è una società benefit tra dottori commerciali-
sti che attraverso il connubio tra economia e cultura ridisegna le strategie e lo 
sviluppo di imprese e istituzioni culturali, curandone fiscalità, controllo di ge-
stione, amministrazione, revisione e ogni loro aspetto economico e finanziario.
Lo studio si occupa sia di attività profit, come gallerie d’arte e case editrici, sia 
non-profit, a partire da associazioni di categoria, musei, fondazioni offrendo 
alle imprese e alle istituzioni culturali la conoscenza delle opportunità, assie-
me a uno sguardo laterale che permetta di operare le scelte più coerenti con 
la missione. 
Nel 2020 BBS-Lombard è stato il primo studio italiano di commercialisti a 
diventare società benefit.

THEFABLAB – Nato a Milano nel 2014 come laboratorio condiviso di fab-
bricazione digitale, sul modello Fab Lab del Massachusetts Institute of Te-
chnology (MIT). Con i loro laboratori approfondiscono e mettono in pratica 
i più innovativi processi cognitivi, strategici e operativi per supportare la 
progettazione e lo sviluppo di prodotti, servizi e processi di nuova genera-
zione. Creatori di una nuova metodologia formativa e progettuale, il meto-
do Innovation by doing. 
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Il primo piano di EOS definisce 
il focus sugli adolescenti, la mis-
sione e gli obiettivi, il modello di 
intervento e la sua evoluzione, il 
posizionamento e la legacy.

Descrive il contributo all’A-
genda 2030, gli strumenti di 
compliance, accountability e 
rendicontazione. Illustra inoltre 
i progetti, il processo di valuta-
zione dei risultati e le modalità 
di coinvolgimento delle perso-
ne di Edison oltre alle risorse 
economiche previste per i tre 
anni di competenza.

Il piano ha, inoltre, integrato 
alcuni progetti avviati negli 
anni precedenti la costituzio-
ne di EOS, in particolare, quelli 
dedicati alla sostenibilità delle 
organizzazioni culturali (cine-
ma, musica, teatro, musei), con 
l’obiettivo di replicarli in altre 
realtà condividendo con gli 
operatori culturali l’esperienza 
maturata per sostenere la cre-

scita di una vera e propria filie-
ra della sostenibilità nel mondo 
della cultura e di competenze 
dedicate. 

Le attività di formazione, sensi-
bilizzazione, advocacy e accom-
pagnamento nell’attuazione di 
piani di sostenibilità degli enti, 
saranno man mano inquadrati 
e valorizzati anche nei progetti 
educativi (attraverso la parte-
cipazione culturale e sportiva), 
come ulteriore strumento per 
la crescita consapevole e re-
sponsabile dei giovani. In un’ot-
tica di connessione e visione 
integrata della dimensione 
ambientale e sociale, gli stessi 
progetti di sostenibilità della 
cultura vedranno un progres-
sivo incremento dell’attenzione 
ai temi dell’inclusione e dell’im-
patto sociale per la collettività.

In una logica di continua evo-
luzione e sperimentazione sul 
campo insieme ai partner, le 

istituzioni e le organizzazioni 
del Terzo Settore, sono stati in-
dividuati alcuni criteri di scelta 
per la progettazione.

Per il primo triennio sono pri-
vilegiati i luoghi di cultura e 
aggregazione come «spazi 
protetti» di coinvolgimento, 
stimolo e sperimentazione per 
i ragazzi, i territori nei quali il 
fondatore Edison possa otti-
mizzare risorse da mettere a 
disposizione, aree urbane pe-
riferiche, con elevato rischio di 
esclusione sociale. 

Le pratiche culturali/creative e 
lo sport sono gli ambiti di edu-
cazione informale, complemen-
tare all’educazione scolastica e 

I progetti di sostenibilità 
della cultura vedranno un 
progressivo incremento 

dell’attenzione ai 
temi dell’inclusione e 
dell’impatto sociale.

Il Piano Triennale 2022-2024Il piano triennale 
2022-2024  
e i nostri progetti
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prevedono la peer education e il 
peer tutoring per facilitare negli 
adolescenti l’identificazione con 
modelli di riferimento positivi, un 
apprendimento collettivo e in-
clusivo, il protagonismo e il coin-
volgimento attivo dei ragazzi.

Le organizzazioni con cui svi-

luppare progetti in partner-
ship devono dimostrare matu-
rità nel campo dell’innovazione 
sociale urbana e dell’educazio-
ne, devono essere ben integra-
ti nei territori di riferimento, 
ma non monopolisti dell’azio-
ne sociale locale, con grande 

capacità di fare rete (anche in-
cludendo soggetti meno strut-
turati) e competenza proget-
tuale. Le realtà coinvolte sono 
selezionate attraverso attività 
diretta di scouting e appro-
fondimento secondo i criteri 
sopra menzionati.

Dove stiamo operando

TORINO
Edison Green Me
Reperti tascabili ME
CasaOz

PROGETTI TRASVERSALI
Volontariato d’impresa

CATANIA
Briganti Rugby Librino

PALERMO
Traiettorie Urbane
Centro Padre Nostro  
Brancaccio

MILANO
Edison Green Movie  
Il polo del cinema a Milano  
all’ex Manifattura Tabacchi 
AS Rugby Milano
Terre des Hommes
Fondazione Don Gino Rigoldi
Comunità Kairos
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I progetti
Sono qui descritte le attività svolte durante  
il primo anno di vita della Fondazione ma anche 
quelle ideate nel 2021 che troveranno nel corso 
del triennio la loro completa realizzazione.

I progetti della Fondazione EOS 
che ereditano le azioni sviluppate 
negli anni dalla divisione Edison 
CSR e Sostenibilità, andranno 

ad integrarsi negli anni con altre 
attività e iniziative in modo 

trasversale alla mission di EOS, 
con un focus per il primo triennio, 

sugli adolescenti.

che abbiano l’obiettivo di ot-
timizzarne i processi e renderli 
competitivi e, dall’altra, svilup-
pando percorsi di promozione 
della cultura della sostenibilità 
dedicati agli addetti ai lavori e 
ai ragazzi. 

Green Me è un progetto condi-
viso con il museo Egizio di Tori-
no che ha definito un piano di 
sostenibilità che, a partire dal 
museo, potrà essere replicato 
da altre organizzazioni cultura-
li, con l’obiettivo di creare una 
rete virtuosa di buone pratiche.

Il percorso è volto a promuovere 
un approccio alla sostenibilità a 
tutto tondo che migliori l’impat-
to ambientale del museo e dei 
suoi fruitori e valorizzi il ruolo 
del museo come centro di inno-
vazione creativa e inclusiva per i 
giovani e tutta la comunità. 

Iniziato nel 2019 con la divi-
sione Sostenibilità di Edison e 
successivamente sviluppato da 
Fondazione EOS, lo studio ha 
da un lato analizzato le azioni 
già messe in campo dal museo, 
dall’altro elaborato differenti 
output che rappresenteranno 
una guida per il miglioramento 
di ciò che è già stato intrapreso 
nonché per l’identificazione di 
ulteriori ambiti di azione priori-
tari e il loro monitoraggio.

Nello specifico è stata elabora-

ta una scheda di indagine sotto 
forma di checklist per l’identifi-
cazione puntuale delle azioni nei 
macro-ambiti della sostenibilità, 
e alcuni indicatori che preve-
dono diversi livelli di approfon-
dimento che possono essere 
applicati in scala diversa sulle 
singole aree di intervento e con 
un orizzonte temporale diverso.

Il prossimo passo, in parte già 
delineato, sarà quello di perfe-
zionare le azioni che riguardano 
aspetti di efficienza energetica 
e impatto ambientale, ed inte-
grarli sempre di più con quelli 
riguardanti temi di inclusione e 
responsabilità sociale dando al 
museo il ruolo di attivatore di 
processi riguardanti anche la 
cittadinanza attiva e l’impatto 
sociale.

Le azioni già intraprese, gli 
obiettivi che il museo potrà 
identificare e gli indicatori pun-
tuali che saranno definiti sulla 
base della scelta delle priorità, 
rappresentano gli elementi fon-
damentali per tracciare un pia-
no di azione e monitoraggio il 

cui avanzamento potrà essere 
illustrato nel bilancio integrato 
del museo e soprattutto valuta-
to dal museo per la definizione 
delle future strategie.

Il documento nato dallo studio 
vuole anche essere un suppor-
to per il suo utilizzo da parte di 
enti culturali più piccoli e meno 
strutturati.

L’augurio è quello di attivare 
un processo nel quale il lavoro 
svolto possa essere arricchito 
nel corso degli anni con ulte-
riori buone pratiche e future 
sperimentazioni provenienti da 
altre realtà culturali, fornendo 
la base per avviare un tavolo di 
lavoro permanente condiviso 
con esperti e altre organizza-
zioni museali e culturali.

Edison Green ME  

CULTURA SOSTENIBILE
La cultura è un elemento imprescindibile dello sviluppo sosteni-
bile. Per questo negli ultimi anni, a partire dal lavoro svolto nella 
divisione Sostenibilità e CSR di Edison, si è tracciato un percorso 
per promuovere la sostenibilità̀ nell’ambito del teatro, del cinema 
e della musica considerando la sostenibilità non solo da un punto 
di vista prettamente ambientale ma rispetto agli impatti generati 
da un punto di vista culturale, sociale, economico e occupazionale. 

Da questa prospettiva si sono sviluppati numerosi progetti di 
cultura sostenibile, tra cui Edison Green ME, Edison 
Green Movie, Edison Green Music e lo studio di so-
stenibilità realizzato insieme al Teatro Stabile di 
Torino. Tutto è nato dal desiderio di mettere 
a disposizione l’esperienza maturata nel 
campo dell’energia rinnovabile, dell’ef-
ficienza energetica e dell’attenzione 
all’ambiente. 

Fondazione EOS vuole condividere 
le competenze delle proprie perso-
ne, supportando, da una parte, gli 
enti culturali in piani di sostenibilità 
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Edison Green Movie e Film Commission 

Efficienza
energetica

Acquisti e 
CAM*

Regole e 
comportamenti 
ospiti e visitatori

Regole e 
comportamenti 
virtuosi

Mobilità

Gestione rifiuti ed 
eliminazione sprechi

Gare per servizi e spazi 
dati in gestione in 
chiave sostenibile

Ambiti

Nato nel 2011 all’interno della 
divisione Sostenibilità di Edi-
son e poi sviluppato da EOS, 
Edison Green Movie è il primo 
protocollo europeo per il cine-
ma sostenibile: un vero e pro-
prio set di linee guida per le 
produzioni cinematografiche 
che suggerisce soluzioni utili a 
ridurre l’impatto ambientale, a 
rendere più efficiente e soste-
nibile la lavorazione di un film, 
a creare valore economico e 
sociale sul territorio, punto di 
partenza per sviluppare piani 
di sostenibilità ad hoc per cia-
scuna produzione, accompa-
gnando lo staff in ogni scelta: 
dal risparmio energetico, alla 

scelta e utilizzo dei materiali, 
al trasporto di cose e perso-
ne per arrivare all’adozione di 
comportamenti responsabi-
li da parte di tutta la troupe 
(catering, alloggi, modalità̀ di 
comunicazione). I risultati di 
questo ripensamento sosteni-
bile del processo di realizza-
zione del film, riguardano non 
solo l’impatto ambientale della 
produzione, ma la creazione di 
micro-indotti virtuosi e nuove 
competenze.

La Fondazione EOS ha l’obietti-
vo di diffondere la cultura della 
sostenibilità con le case di pro-
duzione ma soprattutto   con le 

Film Commission, mettendo a 
disposizione quanto imparato 
lungo il percorso, per favorire 
la diffusione territoriale delle 
buone pratiche sperimentate. 
Dopo aver firmato un Proto-
collo d’Intesa con l’Italian Film 
Commission, e aver collabora-
to con la Trentino Film Com-
mission che ha rielaborato il 
protocollo, dal 2016 è partner 
della Film Commission Torino e 
Piemonte per formare le produ-
zioni cinematografiche ospitate 
dalla Regione e accompagnate 
dall’agenzia locale. Oggi l’appli-
cazione delle linee guida è cri-
terio premiale per accedere ai 
bandi dell’organizzazione.

*Criteri Ambientali Minimi
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Il protocollo Edison Green Movie è stato applicato a più di trenta produzioni 
cinematografiche, tra cui le più importanti sono state:

Il polo del cinema a Milano all’ex Manifattura Tabacchi (2022)

2013 • IL CAPITALE UMANO
di P. Virzì, con Fabrizio Bentivoglio, Valeria Bruni 
Tedeschi, Fabrizio Gifuni e Valeria Golino – Indiana 
Production

2014 • TORNERANNO I PRATI
di E. Olmi, con Claudio Santamaria, Alessandro 
Sperduti, Francesco Formichetti, Andrea Di Maria 
01 Distribution e Cinema Undici

2014 • IL RICCO, IL POVERO E IL MAGGIORDOMO 
di e con Aldo, Giovanni e Giacomo-Agidi production

2014 • ALASKA
di C. Cupellini, con Elio Germano, Astrid Berges-Frisbey, 
Valerio Binasco, Elena Radonicich, Antoine Oppenheim 
– Indiana Production

2015 • IL NOME DEL FIGLIO
di F. Archibugi, con Alessandro Gassmann, Micaela 
Ramazzotti, Valeria Golino, Luigi Lo Cascio, Rocco 
Papaleo – Indiana Production

2018 • BERNI E IL GIOVANE FARAONE
di Marco Chiarini – Prodotto da Piero Crispino per 
3Zero2 in collaborazione con The Walt Disney Company 
Italia e Film Commission Torino Piemonte

2019 • TIGERS
di Ronnie Sandahl – Black Spark Film, Art of Panic  
e SF Studios, con SVT e Rai Cinema, realizzato con  
il sostegno di Film Commission Torino Piemonte,  
con il contributo del “Piemonte Film TV Fund”  
e con il supporto del Swedish Film Institute, Mibac  
e DFI Co-minor

2020 • IL GRANDE PASSO
di A. Padovan, con Giuseppe Battiston e Stefano Fres 
Ipotesi Cinema, Stemal Entertaiment, Rai Cinema

2020 • MISS MARX
di Susanna Nicchiarelli, con Romola Garai  
e Patrick Kennedy – Vivo film, Rai Cinema, Tarantula, 
VOO, BeTV

Nel corso del 2021 il protocollo è stato inoltre utilizzato per le seguenti produzioni:

GUIDA ASTROLOGICA PER CUORI INFRANTI  
(serie tv), di Bindu de Stoppani e co-diretta da Michela 
Andreozzi, con Claudia Gusmano, Michele Rosiello e 
Lorenzo Adorni Netflix

Sono inoltre in lavorazione i seguenti titoli: 

•  PAPAYA 69 • Film (in lavorazione). Produzione 
Mediterraneo Cinematografica

•  THE STORE • Film (in lavorazione). Produzione Indyca 
Produzioni

•  AMANDA FILM (in lavorazione).  
Produzione Elsinore Film

•  LA SPOSA • Serie TV (in lavorazione).  
Produzione Fargo Film

• IL RE • Film (in lavorazione). Produzione Wildside
 Animale umano - Film (in lavorazione).  

Produzione Redibis Film

• 5 MINUTI PRIMA • Film (in lavorazione).  
Produzione Panama Film

• NON MORIRÒ DI FAME • Film (in lavorazione). 
Produzione La Sarraz Pictures Srl

• UNA DONNA È FUGGITA • Corto (in lavorazione). 
Produzione Vivo Film Srl

• ESSERE ORO • Corto (in lavorazione).  
Produzione Vivo Film Srl

• CHIARA • Film (in lavorazione) 
Produzione Vivo Film Srl

Nel 2022 l’evoluzione dell’ap-
proccio al cinema sostenibile 
troverà una casa, all’interno 
degli spazi delle ex Manifattura 
Tabacchi.

La divisione di Edison Facility 
Solutions ha infatti siglato, nel 
2021, un accordo con l’Agenzia 
Regionale di competenza (ARIA) 
che prevede la possibilità di uti-
lizzare la struttura dell’ex Mani-
fattura Milano in concessione, 
con il vincolo di utilizzo degli 
spazi, in ottica di promozione e 
supporto delle realtà cinemato-
grafiche in tutte le loro possi-
bili declinazioni, con l’obiettivo 
di promuovere la cultura della 
sostenibilità nel settore del ci-
nema e dell’audiovisivo e la valo-
rizzazione degli spazi e delle at-
tività previste all’interno dell’ex 
Manifattura Tabacchi, in linea 
con lo scopo originale del polo.

EOS supporterà Edison nell’o-
biettivo di consolidare le ex Ma-
nifattura come polo del cinema 
per la città di Milano e allo stes-
so tempo valorizzerà il suo lega-
me storico con la settima arte, 

a partire da Ermanno Olmi che 
per la Edison lavorò e produsse 
numerosi cortometraggi.

La Fondazione vuole valorizzare 
la sua esperienza nell’ambito del 
cinema sostenibile in un rappor-
to di reciproca collaborazione 
e scambio con le istituzioni che 
abitano lo spazio (Museo del Ci-
nema, Centro Sperimentale di 
Cinematografia, Scuola civica del 
cinema Luchino Visconti) e le al-
tre reti territoriali, per condivide-
re buone pratiche e esperienze.  

Si intende anche qui favorire la 
connessione tra le organizza-
zioni culturali e la comunità, la 
città, il quartiere, perché diven-
tino sempre più spazi di aggre-
gazione e partecipazione cultu-
rale inclusiva, luoghi in cui fruire 
del patrimonio culturale e vivere 
esperienze educative e creative. 

Come prima collaborazione 
EOS, ha affidato ai giovani diplo-
mandi del Centro Sperimentale 
di Cinematografia, che ha la sua 
sede proprio all’interno della ex 
Manifattura Tabacchi, l’ideazio-

ne e la realizzazione di un video 
che racconti i sogni degli adole-
scenti di oggi e che è stato og-
getto della prova finale del loro 
percorso di studi.

Inoltre, durante l’estate 2022, 
hanno preso il via per tre setti-
mane i campus estivi per ragazzi 
in collaborazione con la Cineteca 
Milano MIC che li ha coinvolti in 
un percorso di proiezioni, attivi-
tà guidate e laboratori, per gio-
care e imparare con il cinema 
sulle orme di Carlo Rambaldi e 
della sua più grande creazione: 
King Kong. Hanno così esplorato 
il proprio quartiere (il Municipio 
9) attraverso la lente d’ingran-
dimento del grande schermo, al 
fine di accrescere la propria cul-
tura cinematografica da molte-
plici punti di vista.

EOS supporterà Edison 
nell’obiettivo di consolidare 
l’ex Manifattura come polo 

del cinema per Milano 
valorizzando il suo legame 
storico con la settima arte.
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Le attività, che comprendevano 
anche visite guidate agli spazi di 
Cineteca Milano (MIC – Museo 
Interattivo del Cinema, Archivio 
filmico, Biblioteca), laboratori di 
fotografia e di trailer, un labora-
torio di robotica/animatronica, 
un laboratorio finalizzato alla 
produzione di un corto corale 
collettivo, sono state coordina-
te da collaboratori di Cinete-
ca Milano e hanno visto ospiti 
d’eccezione, quali LongTake, The 
FabLab, (per la conduzione dei 
laboratori di robotica/animatro-
nica), e Orso e Peter Miyakawa, 
registi emergenti nel panorama 
cinematografico italiano che 
hanno guidato i ragazzi nella co-
struzione di un cortometraggio 
collettivo.

Oltre alla coprogettazione di 

INNOVAZIONE SOCIALE E PROTAGONISMO GIOVANILE  
ATTRAVERSO LA CULTURA E LO SPORT 
Il programma triennale 2022-
2024 è incentrato su attività e 
progetti rivolti a creare occasio-
ni di crescita per le nuove gene-
razioni (target adolescenti età 
11-16 anni) che sono al centro di 
un futuro sostenibile.

La partecipazione culturale e 
sportiva sono elementi indi-
spensabili per attivare proces-
si educativi pensati e vissuti in 
prima persona dai ragazzi, per 

sviluppare competenze per af-
frontare le complessità del pre-
sente, per scegliere con mag-
gior consapevolezza il proprio 
percorso di studi e di vita, oltre 
gli stereotipi e i limiti autoimpo-
sti o imposti dal contesto, per 
trovare soluzioni condivise con 
le comunità di riferimento, per 
coltivare aspirazioni.

Fondazione EOS mette a dispo-
sizione le proprie risorse, a par-

tire dalle competenze, al servi-
zio e in rete con le realtà sociali, 
culturali e sportive, gli enti locali 
per costruire nuovi «spazi di ap-
prendimento», supportandone 
la capacità progettuale e gestio-
nale attraverso modelli di inter-
vento condivisi e replicabili e per 
favorire la messa alla prova dei 
giovani, sostenendoli nel forma-
re e testare le proprie capacità 
attraverso l’esperienza. 

Partecipazione culturale al museo
Lab estivo al Museo Egizio di Torino: reperti tascabili al me.  
Sperimentazioni digitali per un museo a misura di teenager 

Con l’intento di sviluppare pratiche e percorsi 
educativi all’interno dei luoghi della cultura, insie-
me a The Fab Lab Milano EOS ha dato vita nell’e-
state del 2021 a un laboratorio che ha permesso 
di far conoscere in una veste nuova il Museo Egi-
zio di Torino.

I beneficiari sono stati ragazzi (11-17 anni) ospiti 
di case comunità, che vivono in condizione di vul-
nerabilità sociale. L’obiettivo era far percepire il 
museo come luogo di inclusione e aggregazione, 
in cui farli sentire protagonisti attivi e divulgatori.

attività educati-
ve, la Fondazione 
ha in programma 
di strutturare, a 
partire dell’au-
tunno prossimo, 
presso l’ex Mani-
fattura, una serie 
di incontri e work-
shop per studenti 

e addetti ai lavori con l’inten-
to di condividere l’esperienza 
di questi anni e sensibilizzare 
all’adozione di buone pratiche 
nel mondo della produzione 
audiovisiva dando vita così ad 
una community di addetti ai 
lavori/rappresentanti delle isti-
tuzioni che hanno adottato o 
sono interessati ad adottare il 
protocollo Edison Green Movie, 
a costruire competenze condi-
vise su sostenibilità e cinema.

Il linguaggio dell’audiovisivo vi-
sto anche dal punto di vista so-
ciale come potente strumento 
didattico inclusivo, in grado di 
parlare a tutti e di abbattere le 
differenze, fornendo ai ragaz-
zi un linguaggio universale: in 
quest’ottica, la Fondazione ha 
supportato Circonvalla Film (che 

si occupa della promozione della 
cultura cinematografica attra-
verso momenti di formazione de-
gli adolescenti) nella produzione 
e diffusione del film FUORICON-
DOTTA, risultato di un percorso 
teorico-pratico, svoltosi in orario 
curricolare di 60 ore (15 labora-
tori con un coinvolgimento di più 
di 300 alunni e 30 insegnanti su 
due plessi scolastici). 

Il film si inserisce all’interno del 
più ampio progetto laboratoriale 
I RAGAZZI DELLA BOVISA, finan-
ziato da Miur e dedicato ad Er-
manno Olmi, svoltosi nelle scuole 
primarie e secondarie, frequen-
tate dal regista da bambino. 

Il mondo del cinema e le pro-
fessionalità ad esso connesse 
come veicolo di apprendimento 
di nuovi mondi possibili e di in-
tegrazione per ragazzi fragili: in 
questa visione si inserisce anche 
il progetto Timelapse sostenuto 
recentemente dalla Fondazione 
che prevede la formazione a 
professioni tecniche e creative 
di adolescenti che trascorrono 
un periodo di “messa alla prova” 
presso la comunità di accoglien-
za Kayros.
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AS Rugby Milano (2022) 
EOS, sostiene AS Rugby Mila-
no in continuità con i progetti 
sostenuti da Edison per più di 
quindici anni con il rugby negli 
istituti penitenziari milanesi. 

Il Club è profondamente impe-
gnato nel promuovere il rugby 
come ambiente educativo per 
tutti, favorendo iniziative che 
rinforzino i valori del sostegno, 
del rispetto, dell’accoglienza, 
del coraggio, del prendersi cura, 
della valorizzazione di ciascuno 
e dello spirito di squadra.  

Il legame si rinnova e consoli-
da con la Fondazione, tramite il 
supporto alle competenze della 

rete che il Club ha sviluppato 
negli anni attraverso i progetti 
sociali all’interno e all’esterno 
del Club, con l’obiettivo di con-
dividere queste esperienze con 

altre realtà sportive nel resto 
d’Italia per sviluppare nuovi spa-
zi di aggregazione e relazioni 
sane per gli adolescenti.

Il Lab ha permesso loro di leg-
gere in maniera autonoma al-
cuni reperti del Museo Egizio di 
Torino, attraverso un’esperienza 
non convenzionale, utilizzan-
do la fantasia, per indagare in 
modo libero e aperto le colle-
zioni. I protagonisti hanno scel-
to un reperto del museo da cui 
erano attratti, ne hanno realiz-
zato una reinterpretazione con 
l’utilizzo delle tecnologie digi-
tali (nello specifico uno scanner 
e una stampante 3D) e infine 
hanno inventato una storia che 

raccontasse il proprio punto di 
vista su quell’oggetto. Gli ogget-
ti creati e le storie ad essi asso-
ciate sono stati poi presentati al 
proprio pubblico in una piccola 
installazione museale a misura 
di ragazzi. 

È stato un primo test laborato-
riale per identificare il potenzia-
le di un progetto educativo e 
inclusivo che unisca nuove tec-
nologie digitali e cultura.

Tale sperimentazione può di-
ventare un modo nuovo per ri-

portare i ragazzi nei luoghi della 
cultura e nello stesso tempo per 
metterli al centro, favorendo la 
sperimentazione in diverse di-
scipline tra loro complementari, 
attraverso il gioco e il lavoro di 
squadra, promuovendo un ap-
proccio alla sostenibilità in cui 
il museo diventi luogo aperto 
all’educazione e all’inclusione 
sociale e assuma così il ruolo di 
centro di innovazione creativa, 
diventando un modello replica-
bile per altri musei e organizza-
zioni culturali.

Lo sport come occasione di crescita:  
AS Rugby Milano e Briganti Rugby del Librino di Catania

Lo sport è prima di tutto un’opportunità educa-
tiva, veicolo di inclusione sociale e strumento di 
crescita fondamentale per i ragazzi. La pratica 
sportiva tocca aspetti cruciali della crescita qua-
li la capacità di sviluppare la propria personalità, 
accrescere l’autostima e il senso di responsabi-
lità, instaurare relazioni interpersonali e spirito 
collaborativo, gestire il fallimento, imparare a 
prendere decisioni velocemente, prendersi cura 
di sé e dei compagni. Per questo Fondazione 
EOS ha sviluppato progetti in ambito sportivo e 
in particolare nell’ambito del Rugby.

Briganti Rugby del Librino
I Briganti Rugby Librino sono una 
squadra di Catania del quartiere 
Librino, quartiere caratterizzato 
da molteplici problematiche qua-
li infiltrazioni legate alla criminali-
tà, forte mancanza della presen-
za istituzionale, di infrastrutture, 
di centri di aggregazione sociale, 
servizi e attività sia commerciali 
che ludico-ricreative. 

I Briganti Rugby Librino sono 
una piccola realtà nata per agire 
a livello giovanile con l’obiettivo 
di togliere i ragazzi dalla strada 
educandoli attraverso il poten-
te mezzo dello sport. Vanda-
lizzati e abbandonati per anni, 
le palestre e il campo sportivo 
hanno ripreso pian piano vita. 
Con il supporto della Federazio-

ne Italiana Rugby ora si dispu-
tano le partite ufficialmente al 
Campo San Teodoro Liberato al 
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Librino, un luogo simbolico di 
riscatto che funge da centro ne-
vralgico in un quartiere in cui si 
incrociano problematiche com-
plesse per formare tanti giovani 
ai principi universali dello sport.

Fondazione EOS supporta la 
società sportiva in un progetto 
che ha come obiettivo quello di 

Edison conta una forte pre-
senza in Sicilia per numero di 
clienti, per lo sviluppo di nuove 
attività industriali, per impian-
ti rinnovabili. In questa terra 
i tassi sulla povertà educati-
va raddoppiano rispetto alla 
media nazionale (22,4% di ab-

bandono scolastico in Sicilia vs 
Italia 13,1% Fonte ISTAT 2021 e 
38,9% di NEET in Sicilia vs Ita-
lia 23,3% Fonte ISTAT 2021), 
ma allo stesso tempo la Sicilia 
presenta un tessuto associativo 
attivo, ben radicato sul territo-
rio e capace di lavorare in rete. 

A partire da queste premesse 
EOS ha sviluppato progetti in 
collaborazione con realtà cul-
turali, sociali e sportive ed enti 
locali presenti sul territorio per 
fare crescere la capacità pro-
gettuale e le competenze dei 
soggetti coinvolti.

CIELO ITINERANTE 

Nel 2021 abbiamo sostenuto le tappe siciliane del Tour estivo 
2021 de “Il Cielo Itinerante”, un viaggio con un telescopio sopra 
un pulmino, che ha preso il via dalla Sicilia, dal primo luglio e che 
durante tutta l’estate ha fatto tappa in varie località caratteriz-
zate da fragilità sociale per avvicinare i più giovani alla scienza 
attraverso il grande potenziale di ispirazione dello spazio.
Il progetto ha previsto un percorso di 800 Km e ha visto coin-
volti 120 bambini.

Il progetto con i ragazzi 
del quartiere Librino di 

Catania crea una perfetta 
connessione tra la modalità 

di intervento in ambito 
sportivo-culturale e la 

regione Sicilia.

Traiettorie Urbane  
a Palermo (2022)
Traiettorie urbane patrocinato da 
Asvis e Fondazione Global Compact 
Italia, è un progetto selezionato 
dall’ Impresa Sociale Con i Bam-
bini, nell’ambito del Fondo per il 
contrasto della povertà educativa 
minorile e cofinanziato da Fonda-
zione EOS Edison Orizzonte Sociale. 
Ideato da  CLAC ETS,  Associazione 
Mare Memoria Viva e    Fondazione 
EOS Edison Orizzonte Sociale, è il 
primo progetto bandiera di EOS, 
che ben sintetizza il suo modo di 
operare perché è stato disegnato e 
sviluppato in stretta collaborazione 
con i partner locali con l’obiettivo di 
condividere modalità d’intervento 
educative comuni, adeguate ed ef-
ficaci per il contesto di riferimento, 
attivare reti virtuose di diversi atto-
ri – no profit, pubblici e privati – e 
sostenerne la crescita. 

Lo scopo di Traiettorie Urbane, che 
ha visto la sua fase di progettazione 
nel 2021 e avrà la sua realizzazione 
nel triennio 2022-2024, è promuo-
vere la crescita sociale dei ragazzi 
di Palermo, abbattendo le barriere 
fisiche e sociali della città per ren-
derli protagonisti nel disegno del-

La Sicilia: primo territorio di sviluppo di progetti di partecipazione culturale  
e protagonismo giovanile 

migliorare le condizioni del tes-
suto sociale del quartiere Libri-
no tramite l’incremento dell’of-
ferta culturale e sportiva per i 
ragazzi e le ragazze della fascia 
10-14 anni, valorizzando le reti 
già attive sui territori. 

Il progetto sviluppa le proprie 
attività su due linee di azione 
principali: da una parte trami-
te gli ideali e i valori universali 
di inclusione e educazione del-
lo sport, dall’altra tramite la ri-
scoperta della street art e ap-
profondendo con senso critico 
e sensibilità artistica le nuove 
forme d’arte che li circonda-
no.  Elementi che contribui-
scono a porre gli adolescenti 
in relazione sana e costruttiva 

con il proprio quartiere e con 
il mondo esterno, favorendo la 
capacità di confronto che de-
riva dall’approfondimento del-
la diversità, come elemento di 
valore e crescita.  

Il progetto con i ragazzi del quar-
tiere Librino di Catania crea inol-
tre una perfetta connessione tra 
la modalità di intervento in am-
bito sportivo - culturale e la re-
gione Sicilia, linee prioritarie del 
piano triennale della Fondazione.
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le loro “traiettorie di vita”. Un 
intento che unisce le energie 
di associazioni locali attive da 
tempo in città, con la prospet-
tiva di costruire un percorso di 
evoluzione della comunità attra-
verso lo scambio di competen-
ze, il potenziamento dei centri di 
aggregazione e il rafforzamento 
della rete con benefici duraturi 
per le nuove generazioni e più in 
generale per la comunità locale.

Si pone come un progetto inte-
grato di contrasto alla povertà 
educativa rivolto a ragazzi tra gli 
11 e i 17 anni, che coinvolge sei 
quartieri (Danisinni, Zisa e Noce, 
Kalsa, Sant’Erasmo e Romagno-

lo) disposti su due assi della cit-
tà di Palermo. 

Fra tutte le realtà coinvolte in 
particolare Clac ETS è il sog-
getto capofila affiancato da 
Eco Museo Mare Memoria viva 
e numerose associazioni e realtà 
attive sul territorio (tra cui Ma-
ghweb, Associazione Comunità 
di Danisinni, Associazione Send 
Sicilia, Booq, Centro Diaconale 
“La Noce” Istituto Valdese, E.D.I. 
Educazione ai Diritti dell’Infanzia 
e dell’Adolescenza cooperativa 
sociale, Handala e U’game so-
cietà cooperativa).

I Cantieri Culturali alla Zisa e 

l’Ecomuseo Urbano Mare Me-
moria Viva saranno i due spa-
zi che agiranno da propulsori 
di un centro culturale diffuso, 
promuovendo la crescita socia-
le di ragazzi e ragazze. 

Il progetto mira al contempo a 
rafforzare le reti educative esi-
stenti, attraverso lo scambio di 
conoscenze, prassi e competen-
ze tra enti con diverso grado di 
strutturazione e rinforzare nei 
ragazzi la capacità di autodeter-
minazione, partecipazione e pos-
sibilità di costruire una visione ri-
spetto al proprio progetto di vita.

“Traiettore Urbane” vuole es-

sere un laboratorio di copro-
gettazione per sperimentare 
un metodo di lavoro basato sul 
mutuo apprendimento e la va-
lorizzazione delle potenzialità 
di ogni soggetto, dagli adulti ai 
ragazzi e nel quale Eos si possa 
porre come soggetto sosteni-
tore ma anche come interlo-
cutore super partes capace di 
mettere in rete realtà attive sul 
territorio di Palermo insieme 
alle istituzioni locali.

La portata del progetto è raffor-
zata dal cofinanziamento da par-
te dell’Impresa Sociale Con i Bam-
bini che, oltre alla sua consolidata 
esperienza in ambito educativo, 
ha aumentato il valore comples-
sivo del progetto alla cifra di 1,7 
milioni di euro. Ciò rappresenta 
un’occasione per avere un im-
patto significativo e per studiare 
un modo nuovo di sviluppare un 
metodo di lavoro e progetti par-
tecipativi per i ragazzi. 

L’offerta educativa sarà incen-
trata su un nucleo di pratiche 
metodologiche combinate, co-
me la gestione non violenta dei 
conflitti, i giochi cooperativi, il 
community mapping, l’appren-

dimento creativo, socio-emoti-
vo ed esperienziale, il pensiero 
critico e le pratiche di consape-
volezza.

La co-progettazione con i ra-
gazzi e le ragazze, la loro par-
tecipazione diretta anche alle 
fasi decisionali del progetto, il 
dialogo come pratica di cono-
scenza reciproca sono le basi 
metodologiche dell’intervento. 
L’educazione alle differenze e 
all’ecologia sono approcci tra-
sversali all’educazione che han-
no l’obiettivo di fornire degli 
strumenti critici necessari per 
leggere con autonomia l’am-
biente in cui vivono in un’otti-
ca di rispetto e valorizzazione 
umana e della natura.

1) Consapevolezza urbana  
e narrazione di comunità
Attività finalizzate a far conosce-
re e creare senso di appartenen-
za tra giovani e territorio. A par-
tire da mappe, report esistenti e 
altre evidenze, i ragazzi e le ra-
gazze avvieranno a propria volta 
un’attività di mappatura e parte-
ciperanno alla produzione di film 
collettivi che raccontano la vita 

nei quartieri e di guide rivolte 
ai professionisti del cinema che 
raccontano le potenziali loca-
tion cinematografiche nei propri 
quartieri. O ancora si dediche-
ranno alla progettazione di una 
segnaletica a basso impatto am-
bientale per gli spazi pubblici e 
sociali coinvolti nel progetto che 
favorisca il riconoscimento dei 
camminamenti che attraversano 
i quartieri coinvolti e dei percorsi 
realizzati e la loro fruizione.

2) Attivismo giovanile, 
rafforzamento capitale 
culturale e competenze 
trasversali
Le azioni mirano a rafforzare 
l’offerta sportiva e culturale 
“infrastrutturando” gli spazi 
pubblici o rendendo accessibi-
li attività che rimangono fuori 
dall’immaginario e dalla porta-
ta di ragazzi e ragazze dei quar-
tieri coinvolti. Gruppi di giovani 
si sperimenteranno nel lavoro 
di ideazione e organizzazione 
culturale promuovendo un’of-
ferta specifica rivolta al gruppo 
di pari, anche realizzando delle 
versioni “Young” di festival ter-
ritoriali già esistenti. Si preve-
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dono attività escursionistiche 
nelle aree naturalistiche urbane, 
attività di vela sociale e educa-
zione alla cultura del mare. Altri 
adolescenti saranno coinvolti 
nella costruzione partecipata 
di playground che ospiteranno 
attività sportive ed eventi ludi-
co-sportivi promosse a benefi-
cio dei coetanei, sperimentando 
modelli di gestione condivisa e 
facilitazione per la promozione 
delle attività e l’uso degli spazi 
in partnership con enti sportivi 
del territorio.

3) Empowerment e 
rafforzamento capitale 
sociale e psicologico
Questa linea di azione prevede 
iniziative da sviluppare insieme 
alle scuole (medie e superiori) 
in orario curricolare ed extra-
scolastico, volte a favorire il 
benessere, l’approfondimento 
per i docenti di temi quali “di-
ritti, cinema e sport”, l’apertu-
ra di spazi per adolescenti con 
equipe multidisciplinari dedi-
cate e laboratori, escursioni, 
esperienze, workshop e attività 
di aggregazione e crescita in 
diversi ambiti.

Particolare attenzione sarà po-
sta nel supportare la comunità 
educante per il rafforzamento 
della prevenzione, l’individuazio-
ne e l’emersione del fenomeno 
dell’abuso e maltrattamento dei 
minori in raccordo con altri pro-
getti attivi sul territorio con l’o-
biettivo di definire linee guida e 
policy specifiche. 

Le attività previste dal proget-
to, quindi, sono molte ma il vero 
valore è la connessione tra tanti 
quartieri e aree urbane, tra pic-

cole e meno piccole associazio-
ni, è il fare sistema per un obiet-
tivo comune, di lungo termine 
della durata di tre anni che si 
auspica possa continuare anche 
al termine del progetto. 

Fondazione EOS si prefigge 
quindi di far aumentare questo 
valore nei prossimi tre anni, nel 
confronto con l’amministrazione 
e le istituzioni di Palermo, pro-
prio per rendere sostenibile nel 
tempo questo grande investi-
mento di energie comuni.

Progetto del Centro Padre Nostro  
al quartiere Brancaccio di Palermo

EOS ha deciso di supportare il Centro Padre Nostro di Brancac-
cio, attivo da quasi 30 anni sul territorio, con lo scopo di aumen-
tare l’offerta di servizi primari sociali e educativi per i ragazzi e di 
contribuire a prevenire le problematiche di dispersione, abban-
dono scolastico e disagio sociale.

Il contesto di riferimento riguarda il quartiere Brancaccio del Co-
mune di Palermo, situato nella parte meridionale della città, che 
è caratterizzato da una forte presenza di condizioni di rischio 
conclamato, carenze nei processi di formazione personale, gravi 
condizioni di svantaggio sociale.

Il progetto mira a garantire una risposta ai diritti dei minori e 
a ridurre le condizioni di povertà educativa, amplificate dall’e-
mergenza sanitaria da COVID 19, promuovendo opportunità for-
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mative, sviluppando il rispetto 
delle regole del vivere civile e la 
partecipazione democratica alla 
vita della comunità.

Inoltre, si vuole valorizzare lo 
sport come strumento per pre-
venire e superare forme di mar-
ginalità e disagio sociale giovani-
le e per facilitare una più elevata 
inclusione ed integrazione, favo-
rendo la diffusione della cultura 
dell’accoglienza, del rispetto e 
della solidarietà e del rafforza-
mento della coesione sociale.

Sinteticamente, si prevede da 
un lato, la realizzazione di due 
laboratori a sostegno dell’ap-
prendimento rivolti ai minori 
del territorio, che faranno leva 
sul potenziamento dell’educa-
zione e sull’acquisizione di un 
metodo di studio, inteso nella 
più ampia accezione di modali-
tà di approccio alla realtà e di 
risoluzione dei problemi.

Dall’altro, la realizzazione di un 
laboratorio di educazione allo 
sport per promuovere nei mi-

nori l’integrazione della sfera 
corporea e delle competenze 
cognitive, emotivo-affettive e 
relazionali. Viene infine suppor-
tata la riqualificazione e ristrut-
turazione di alcuni degli spazi 
preposti alla realizzazione delle 
attività sportive.

Il progetto, sviluppato nel quar-
tiere Brancaccio, vedrà alcune 
attività connesse con quelle del 
progetto Traiettorie Urbane.

Le competenze e le energie delle 
persone che lavorano in Edison 
sono un patrimonio prezioso 
che, come Fondazione, si voglio-
no mettere a disposizione dei nu-
merosi soggetti e organizzazioni 
con cui la Fondazione collabora. 
Esiste infatti un enorme bagaglio 
di professionalità ed esperienze 
personali che può essere messo 
a disposizione di queste realtà 
attraverso il volontariato.

Oltre a questo, negli anni passati 

sono state molteplici le attività 
di volontariato che hanno coin-
volto le persone di Edison in vari 
progetti di inclusione sociale. Tra 
le principali si ricordano le atti-
vità a supporto alla comunità di 
Sant’Egidio, le iniziative volte a 
promuovere l’integrazione fra i 
detenuti degli istituti penitenzia-
ri milanesi sviluppate insieme a 
Rugby Milano, il sostegno al Ban-
co Alimentare nella distribuzione 
quotidiana di alimenti in partico-

lare durante l’emergenza Covid 
del 2020, il supporto all’Associa-
zione Elettrici Senza Frontiere 
con missioni in campo per elet-
trificare alcuni villaggi in Laos.

Nel corso del 2021 sono stati or-
ganizzati eventi e studiate nuove 
modalità per coinvolgere le per-
sone di Edison nei progetti della 
Fondazione e per attivare le sin-
gole unità di business e divisioni 
nel supportare EOS con le com-
petenze delle proprie persone.

L’impegno della comunità aziendale: un patrimonio prezioso

Fondazione EOS ha tra i propri 
obiettivi anche quello di favorire 
lo sviluppo di una cultura d’impre-
sa sempre più aperta, inclusiva e 
che incoraggi un orientamento, 
anche nel fare business, all’im-
patto sociale. Per fare ciò intende 
valorizzare le risorse e le energie 
della comunità aziendale trami-
te la partecipazione diretta alla 
Fondazione, contribuendo alla sua 
crescita, progettando iniziative e 
attivandosi in mansioni di volonta-
riato diffuse sul territorio. 

La giornata internazionale del volontariato e il lancio  
della survey aziendale

In continuità con quanto fatto 
negli anni passati e al fine di raf-
forzare ulteriormente la parteci-
pazione delle persone di Edison 
in attività in ambito sociale, in 
occasione della Giornata inter-
nazionale del volontariato, il 3 di-
cembre 2021, è stato organizza-
to da Fondazione EOS un evento 
per riflettere sul contributo che 
la comunità aziendale può offrire 
ai progetti della Fondazione. 

Grazie al confronto tra alcuni 
ospiti delle associazioni con cui 

EOS ha avviato le prime col-
laborazioni (tra cui Don Gino 
Rigoldi della Fondazione Don 
Gino Rigoldi, e Maurizio Artale 
del Centro Padre Nostro di Pa-
lermo), la Fondazione Sodalitas  
(con cui si è avviato un tavolo 
di confronto sul volontariato 
per competenze) e i rappresen-
tanti di Edison e EOS, si è di-
scusso del ruolo fondamentale 
dei volontari a supporto degli 
Enti del Terzo Settore e di come 
l’impegno sociale e l’impatto dei 

comportamenti individuali delle 
persone dell’azienda siano uno 
dei pilastri della missione di Fon-
dazione EOS. 
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Al termine della giornata, è sta-
ta lanciata una survey interna a 
tutta l’azienda per comprende-
re la percezione del volontariato 

d’Impresa da parte delle perso-
ne di Edison e raccogliere i loro 
suggerimenti, orientamenti e 
altre informazioni utili ad avere 

una prima mappatura delle per-
sone disposte ad essere coin-
volte in progetti di volontariato 
aziendale.

Ci sono almeno 3 buone ragioni per aderire alle iniziative di volontariato  
di impresa. Per le persone perché sviluppa senso civico e cittadinanza attiva,  

per i giovani perché sono una palestra di esperienza e di formazione 
professionale spendibile anche nel mondo del lavoro, per l’azienda perché ne 
rafforza identità e immagine nelle comunità civiche e sociali in cui opera. Per 

tutte queste buone ragioni Edison incoraggia i propri collaboratori a partecipare 
ad iniziative di volontariato dedicando parte del loro tempo di lavoro retribuito.

Giorgio Colombo, Direttore della Divisione HR, ICT & Procurement di Edison Spa  
e Consigliere di Fondazione EOS

“

Siamo convinti che crescere, per i bambini e i ragazzi, significhi poter sognare, 
coltivare aspirazioni ed esprimere sé stessi liberamente: penso che l’energia 

delle nostre persone possa rendere possibile il raggiungimento di tali traguardi. 
Vi invito quindi caldamente a metterci in gioco insieme a EOS, attraverso  

il nostro coinvolgimento attivo nei progetti sociali, per moltiplicarne l’impatto 
e, al contempo, arricchire il nostro bagaglio di nuove esperienze sia dal punto  

di vista umano sia professionale.

Nicola Monti, Amministratore delegato Edison Spa, Presidente Fondazione EOS

“

La survey ha visto una grande 
partecipazione con risposte 
da 18 regioni e 42 province 
differenti, coprendo pratica-
mente tutto il territorio ita-
liano e le divisioni aziendali di 
appartenenza.

Il sondaggio ha messo in luce 
un’ampia rete di relazioni attive 
sul territorio delle persone di 
Edison che hanno dimostrato un 
grande orgoglio nel descrivere 
il proprio impegno sociale al di 
fuori dell’attività lavorativa. 

Un patrimonio di competenze 
umane e professionali genera-
trici di grande valore e soprat-
tutto che si estende nei terri-
tori e nelle comunità a livello 
nazionale.
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Infine, è emersa una grande va-
rietà di attitudini e abilità che 
le persone di Edison esprimo-
no quotidianamente al di fuori 
dello specifico ambito profes-
sionale, che potranno essere 
valorizzate nei progetti di vo-
lontariato aziendale implemen-
tati dalla Fondazione.

Primi progetti volontariato (2022) 
Fondazione Don Gino Rigoldi: rincominciare da una casa rimessa a nuovo

Tramite il coinvolgimento delle 
persone di Edison si è supporta-
ta la Fondazione Don Gino Rigol-
di, un ente senza scopo di lucro 
opera in più campi, in partico-
lare in quello della promozione 
delle risorse dei più giovani nella 
riqualificazione di casa Trenno.

Questa è una piccola cascina 
dove Don Gino offre ospitalità 
a chi, appena uscito dal carcere 

minorile Beccaria (o minore stra-
niero non accompagnato), deve 
trovare un tetto per cominciare 
nuova vita. Attualmente vivono 
qui 14 ragazzi.

La struttura necessitava di un 
intervento per la riqualificazione 
e messa a norma degli ambienti.

La ristrutturazione della cascina 
e l’attività della stessa sono sta-
te sostenute grazie ad una elar-

Senso di
   appartenenza

   Accompagnare
i giovani

Scambio di valori
AiutoNuove prospettive

Solarità

Sostegno

Territori

Risposta ai bisogni

Società inclusiva e sostenibile

Ridurre le disuguaglienze

Crescita culturale

Infondere speranza
Dare fiducia

Umanità

Comunità

Allegerire le esistenze

Stimolare la creatività

Modelli positivi

Catene solidali

Sensibilizzare le diversità
Apertura e ascolto

Consapevolezza

Sinergie reciproche

Impatto sociale di EdisonOperatore responsabile

Educazione

Futuro

Responsabilità sociale

Gender equity

Intraprendenza
Portare buon umore

Motivazione

Benessere socio economico

Trasferimento competenze

Tutela
ambientale

Cambiamento di mentalità

Energia positiva

Senso civico

Supportare i colleghi

Digitale e nuove opportunità

Senso
di giustizia

Apertura
mentale

Maggiore
motivazione

Empatia
Completamento del lavoro

Maggiori stimoli

Conoscere il territorio

Uscita dalla zona di confort

Crescita ed arricchimento

Senso del proprio operato

Acquisire nuove
competenze

Senso di 
appartenenza 

a Edison

Riguadagnare una
giusta prospettiva

Gioia realizzazione e appagamento
Accrescere la propria consapevolezza

Lettura

Sport
ViaggiMontagna

CucinaFotografia

Teatro
Allenatore

Arti Visive

Strumenti musicali

Ambiente

Educatore

Natura

Bricolage

Disegno

Fai da te

Ballo

Musica It/digitale

Cinema

Letteratura

Animali

Canto

Religione

Astronomia

Sostenibilità

Lingue straniere

Matematica
Economia

Filosofia

Cucito

Politica

Storia

Coro parrocchiale

Guida Fai

Giardinaggio

Arte

Radio

Scrittura

Sax

Modellismo

Pittura

Scienza

Tecnologia

Apicoltore

Analisi dei dati

Recitazione

Scacchi

Acquariologia

Arbitro

Auto storiche

Capacità manuali/creative

Coro alpino
Cripto valute

Cultura occitana

Divina commedia

Improvvisazione teatrale

Insegnante di nuoto

Insegnante subacquea

Lego

Mercati finanziari

Moda

Naturopatia

Prestigiazione

Proiezionista Puzzle

Restauro vespa

Skipper

Videogiochi

Dal sondaggio è inoltre emersa 
una grande consapevolezza sull’ 
impatto che le persone sentono 
di poter generare con il pro-
prio impegno sociale, ma anche 
sull’impatto positivo di “ritorno” 
che l’attività di volontariato rie-
sce a generare per chi si mette 
in gioco attivamente.
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gizione di Edison in occasione 
della Festa di Natale 2021.

Oltre al finanziamento da par-
te di Edison, nei primi mesi del 
2022 il progetto ha visto la par-
tecipazione diretta della comu-
nità aziendale per le attività più 
pratiche. 

Da un lato vi è stato il supporto 
diretto della Business Unit Edi-

son Energia, che tramite il pro-
prio personale ha provveduto a 
donare ed installare una nuova 
caldaia a Casa Trenno.

Dall’altro vi è stato il coinvolgi-
mento delle persone di Edison, 
che si sono rese disponibili per 
imbiancare le pareti, montare i 
nuovi mobili e pulire gli spazi. 

Le persone di Edison hanno po-

tuto svolgere queste attività as-
sieme agli ospiti della comunità 
unendo all’aiuto pratico un’e-
sperienza di lavoro condiviso 
con i ragazzi.

L’attività proseguirà con la ma-
nutenzione del verde nel giardi-
no antistante.

Nella prima giornata sono stati 
montati circa trenta banchi e al-
tri mobili che sono serviti per le 
attività educative attivate pres-
so l’Hub del quartiere gallarate-
se gestito da Terre des Hommes.

Successivamente, nel corso di 
tre giornate, sono stati imbian-
cati e ripuliti i primi due alloggi 
a Besana Brianza che hanno ac-
colto circa otto nuclei famigliari 
grazie all’aiuto di oltre 20 colle-
ghi che durante le tre giornate 
si sono scambiati il testimone 

Emergenza Ucraina 

Oggi stanno succedendo cose belle: i volontari della Fondazione EOS si sono 
improvvisati imbianchini, pulitori, idraulici ed elettricisti perché questa casa 

deve diventare un bel luogo di accoglienza per i giovani provenienti dal 
carcere che sono soli e qui troveranno ospitalità e percorsi per l’autonomia 

perché possano poi camminare con le loro gambe. 

Don Gino Rigoldi

“

L’improvvisa emergenza uma-
nitaria causata dall’invasione 
dell’Ucraina nella primavera del 
2022, ha portato Edison e la 
Fondazione EOS a programma-
re diversi interventi a supporto 
della popolazione colpita, facen-
do un appello a tutte le perso-

ne Edison di portare il proprio 
significativo contributo. 

Oltre al supporto economico dei 
progetti dei partner scelti per 
gestire i primi interventi emer-
genziali (Terre des Hommes e 
CasaOz), è stato chiesto di in-

tervenire anche con attività più 
concrete ed operative.

Ad aprile 2022 i volontari di Edi-
son insieme a quelli di Rugby Mi-
lano, hanno quindi partecipato ai 
lavori per l’accoglienza delle fa-
miglie ucraine in arrivo a Milano. 

per finire il più velocemente 
possibile la preparazione degli 
alloggi. 

Infine, i colleghi di Fenice Poland 
si sono resi disponibili per soste-
nere Terre des Hommes e il loro 
partner locale Polish Medical 
Mission per attività di supporto 
logistico utili alla realizzazione 

di un ospedale da campo all’in-

terno dei confini ucraini, per lo 

stoccaggio dei medicinali a ser-

vizio dell’ospedale stesso e per 

altre attività dedicate all’acco-

glienza e protezione dei bambi-

ni presso appositi Child Space 

realizzati in due città polacche.
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La nostra risposta 
alle emergenze
Durante il primo anno di vita, la Fondazio-
ne ha disegnato il proprio piano triennale 
visualizzando ambiti e aree di intervento da 
sviluppare nel medio e lungo periodo ma 
non ha potuto rimanere indifferente di fron-
te alle crisi umanitarie che hanno colpito 
tutti e che prevedono risposte immediate.

Emergenza sanitaria COVID-19 
Oltre alle svariate iniziative di supporto 
all’emergenza da COVID-19 sviluppate 
da Edison, EOS ha continuato anche du-
rante il periodo della pandemia a soste-
nere Banco Alimentare.

Banco Alimentare si occupa di recupe-
rare i prodotti e le eccedenze alimentari 
e distribuirli gratuitamente alle strut-
ture caritative accreditate che offrono 
supporto alle persone più vulnerabili su 
tutto il territorio italiano. 

Il contributo di EOS dell’anno 2021 ha con-
corso a supportare i costi logistici e di coor-
dinamento dell’attività di recupero e distri-
buzione di prodotti alimentari alle strutture 
caritative che registrano la presenza di be-
neficiari nella fascia d’età 14-18 anni. 

Attraverso la donazione di EOS è stato 
possibile distribuire 214.285 pasti.

CRISI UMANITARIE 

Afghanistan
Le iniziative finanziate sono state volte a fare fron-
te all’ emergenza umanitaria, in particolare all’ im-
patto sui minori, in un contesto che vede la viola-
zione totale dei diritti fondamentali e la negazione 
di ogni prospettiva di futuro, toccando profonda-
mente i valori che contraddistinguono la Fondazio-
ne, e che, inoltre, rimette in luce il tema del dialogo 
e dell’integrazione sociale.

In particolare, Fondazione EOS ha sostenuto:

COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO, una Comunità cri-
stiana nata nel 1968, operante in più di 70 paesi 
del mondo, con particolare attenzione alle perife-
rie e alle persone in difficoltà, che ha collaborato 
con le Autorità Italiane per realizzare l’evacuazione 
della popolazione, facilitando l’arrivo e definendo 
piani di accoglienza per i primi evacuati giunti a 
Fiumicino da Kabul a partire dal 22 agosto 2021. 

Il progetto Corridoi Umanitari 
dall’Afghanistan ha previsto un pia-
no straordinario di accoglienza e in-
tegrazione per rifugiati afghani, in 
particolare per i minori e le famiglie 
giunte in Italia attraverso le eva-
cuazioni organizzate dal Governo 
italiano e i Corridoi Umanitari dalla 
Grecia e dalla Bosnia.

Ai rifugiati (minori e famiglie mag-
giormente vulnerabili), è stato for-
nito supporto per intraprendere in 
sicurezza il viaggio e, una volta in 
Italia, predisposto un piano di ac-
coglienza, alloggio e sostegno della 
durata di 12-18 mesi volto ad una 
graduale integrazione. 

Attraverso il contributo di EOS è 
stato possibile aiutare 4 minori e 
relative famiglie.

UNHCR (Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati), che ha 
sostenuto chi è rimasto sul territo-
rio afghano (in particolare bambi-
ni e ragazzi). Le aree di intervento 
sono state in particolare la distri-
buzione di alloggi e beni di prima 
necessità alle famiglie sfollate, mi-

sure di prevenzione per il COVID-19, attività di protezione dei 
rifugiati e preparazione del piano di emergenza per l’acco-
glienza nei paesi limitrofi dei rifugiati.

Ucraina (2022)
L’obiettivo dell’intervento di EOS è stato dare una risposta 
flessibile e veloce, in coordinamento con la rete istituzionale e 
associativa e intervenendo con iniziative che fossero in grado 
di accogliere e accompagnare le famiglie nel tempo, con un 
adeguato supporto psico-sociale, lungo il difficile percorso di 
integrazione e superamento del trauma che la guerra genera.

Per questo motivo, sono stati programmati diversi interventi a 
supporto della popolazione colpita, e chiesto a tutte le perso-
ne Edison di integrare il fondo per le emergenze già predispo-
sto da Fondazione EOS attraverso una donazione interamente 
devoluta a Terre des Hommes e a CasaOz per la messa in opera 
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di azioni vitali attivate al confine 
polacco, a Milano e a Torino.

Si sono avviate alcune attività di 
volontariato che hanno visto in 
prima linea le persone di Edison 
ed è stata inoltre avviata una 
raccolta di beni di prima neces-
sità che le due associazioni han-
no richiesto con urgenza per 
la distribuzione alla frontiera 
italiana del Tarvisio e per le at-
tività ludico-educative dedicate 
ai bambini presso i loro centri di 
accoglienza a Milano e Torino. 

In particolare, Fondazione EOS 
ha sostenuto:

TERRE DES HOMMES ITALIA, che 
da sempre si occupa di temi lega-
ti alla Child Protection, alla sanità 
di base e al diritto all’educazione, 
che ha avviato interventi di prima 
accoglienza e supporto emergen-
ziale dedicati alla protezione dei 
bambini, alle frontiere polacca e 
italiana. A Milano, anche grazie 
alle persone di Edison nelle atti-
vità di imbiancatura e pulizia e al 
contributo di Edison Energia che 
si è fatta carico delle utenze di 
luce e gas, allestendo apparta-
menti per accogliere le famiglie, 
garantendo loro per almeno due 

anni tutta l’assistenza necessaria, 
dai bisogni primari al supporto 
linguistico-culturale, psicologico, 
burocratico-amministrativo. 

Queste e altre famiglie accolte da 
altre associazioni partner potran-
no beneficiare inoltre dei servizi 
messi a disposizione dal poten-
ziamento dell’Hub Gallaratese in 
cui è garantito il supporto psico-
logico, pediatrico, linguistico, sco-
lastico, ludico ricreativo oltre ai 
beni essenziali (cibo e kit igienici).

CASA OZ, associazione nata nel 
2005 per dare supporto concre-
to ai bambini malati e alle loro 
famiglie, che offre accoglienza 
alle famiglie dei bambini ucraini 
malati oncologici arrivati a Tori-
no per le cure presso l’ospedale 
Regina Margherita, offrendo aiu-
to nell’assolvimento delle prati-
che burocratiche, nel trasporto, 
nella mediazione linguistica, or-
ganizzando anche corsi di italia-
no e attività formative e ricreati-
ve per restituire alle mamme e ai 
loro bambini quella quotidianità 
stravolta dall’incontro con la ma-
lattia e ora anche dalla guerra.



I FONDI ALLA COSTITUZIONE 
DELLA FONDAZIONE
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L’esercizio chiuso al 31 dicem-
bre 2021 rappresenta il primo 
esercizio della Fondazione EOS 
- Edison Orizzonte Sociale ed 
è da considerarsi prodromico 
rispetto alle attività della Fon-
dazione. Il Bilancio d’esercizio è 
stato approvato dal CDA della 
Fondazione il 27 aprile 2022 e 
in esso si evidenziano, principal-
mente, costi di funzionamento 
della Fondazione propedeutici 
all’avvio dei progetti previsti nel 
piano 202/2024. 

I costi di funzionamento della 
Fondazione sono destinati a di-
venire una componente sempre 
più limitata in percentuale ri-

spetto all’entità dell’attività ca-
ratteristica di progettazione ed 
erogazione di EOS, ancor più se 
si considera che parte del costo 
del lavoro del personale distac-
cato sarà dedicato più attiva-
mente alle attività di progetta-
zione, gestione e follow up del 
programma della Fondazione.

Il bilancio risulta conforme a 
quanto previsto dall’art. 13 del 
D.Lgs. 117/2017 e dal decreto 
del Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali del 5 marzo 
2020 ed è redatto in conformi-
tà̀ ai principi contabili nazionali 
(OIC), con particolare riferimen-
to al Principio OIC 35 (“Princi-

pio contabile ETS”) che è stato 
adottato in forma volontaria in 
quanto la Fondazione al termine 
dell’esercizio non aveva ancora 
completato l’iter di iscrizione 
al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore (RUNTS), iter con-
cluso nel giugno 2022, e questo 
può̀ favorire la comparabilità̀ e 
la rendicontazione dell’ente nei 
prossimi esercizi.

Il rendiconto di gestione eviden-
zia i fondi conferiti in sede di co-
stituzione della Fondazione per 
complessivi 300.000 di euro, 
costituiti dal fondo di Dotazione 
per 100.000 euro e dal fondo di 
gestione per 200.000 euro.

Rendiconto gestionale 2021

Fondo di dotazione
indisponibile

Fondo di gestione

33%

67%

Situazione 
economica finanziaria

300.000
EURO



Erogazioni (valori in euro)

Costi e oneri dall’attività  (valori in euro)

LE EROGAZIONI RICEVUTE

COSTI E ONERI DELL’ATTIVITÀ NEL 2021

AVANZO DI ESERCIZIO 2021  
E IMPIEGO NEL TRIENNIO 21–24

Erogazione Liberale 
Edison

Emergenze umanitarie

Progetti, Iniziative e 
Donazioni

Erogazione Liberale 
NORSPAN LNG 1

Nuovi progetti

Funzionamento della 
Fondazione e costo del lavoro

Erogazione Liberale 
Edison per Personale 
distaccato

Studi e ricerche

Copertura imprevisti e aggiornamento  
budget progetti avviati

76%

36%

1%

64%

23%

1.169.000
EURO

560.000
EURO

45%

20%

20%

15%

610.000
EURO
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In base al principio generale 
della competenza economica, 
le erogazioni liberali erogate e 
ricevute sono state iscritte in 
bilancio solo al momento della 
manifestazione finanziaria.

Tutte le erogazioni liberali del 
2021 sono state rendicontate 
nella sezione Ricavi da attività̀ 
di interesse generale del Rendi-
conto Gestionale e sono preva-
lentemente derivanti dal fonda-
tore Edison S.p.A. La tabella e il 
grafico seguente ne fornisce la 
suddivisione.

Il socio fondatore nel primo anno 
di vita della Fondazione è il dona-
tore principale, ma la Fondazione 
in prospettiva potrà beneficiare 
di altre elargizioni e contributi 
legati all’attività di fundraising in 
sviluppo.

L’orientamento alla coprogetta-
zione di EOS presuppone inoltre 
l’attivazione di partnership anche 
con altri soggetti erogatori che 
contribuisce all’incremento dei 
contributi erogati alle ETS e real-
tà coinvolte e conseguentemente 
del valore dei progetti e del loro 
impatto positivo sul territorio.

I costi e oneri dall’attività rilevati contabilmente, invece, 
sono i seguenti:

Esercizio 2021
Erogazione Liberale Edison                              885.000  
Erogazione Liberale NORSPAN LNG 1                                  10.000 
Erogazione Liberale Edison  
per Personale Distaccato                              274.000 
Totale elargizioni ricevute                          1.169.000

Esercizio 2021
Progetti, iniziative e donazioni                              200.000  
Funzionamento della fondazione  
e costo del lavoro                                  360.000 
Totale                         560.000

I costi maggiori hanno riguarda-
to i progetti, iniziative sviluppa-
te dalla Fondazione e le dona-
zioni elargite.

L’avanzo è quindi pari a 610.000 
euro il che porta il patrimonio 
della Fondazione alla data del 
31.12.21 a 910.000 euro, di cui 
810.000 euro disponibili.

Il Consiglio del 29 novembre 
2021 ha approvato la destina-
zione dell’avanzo di esercizio 
per il 45% ad emergenze uma-
nitarie, per il 20% a nuovi pro-
getti e opportunità̀, per il 20% 
a studi e ricerche e per il 15% a 
copertura di imprevisti. Lo sco-
stamento tra il valore previsio-
nale dell’avanzo e il valore con-
suntivo deriva principalmente 
dall’effetto della competenza 
economica di alcune elargizioni 
liberali a budget 2021.



Costi per attività e progetti

Costi di supporto generale78 79

La struttura molto semplice del bilancio 2021 derivante dal suo primo anno di attività 
non evidenzia e non necessita di indicatori chiave particolarmente sofisticati.

Indicatori chiave dei valori 
economici e finanziari

Previsioni economiche  
per il triennio 2022-2024

Al fine di predisporre il budget 2022-2024 sono stati identificati 
come elementi chiave:

• Ricavi e costi di interesse generale derivanti dall’attività svolta 
dalla Fondazione attraverso i progetti e le iniziative;

• Costi di supporto generale (funzionamento della fondazione);

• Proventi e costi finanziari;

• Ricavi e i costi da attività commerciale (che ad oggi però non 
viene svolta dalla Fondazione e quindi non alimentati).

Gli elementi chiave identificati sono stati poi organizzati in forma 
scalare così da evidenziare l’avanzo o il disavanzo di gestione.

• L’erogazione liberale 2022 è già stata ap-
provata.

• L’incremento previsionale rispetto al bu-
dget 2022 (2023: +200.000 euro; 2024: 
+400.000 euro) sarà validato previa revi-
sione annuale di budget (in considerazione 
dell’andamento della progettazione) - e ap-
provazione del bilancio di esercizio dell’an-
no precedente.

• Fondazione EOS intraprende attività di 
fundraising, partecipazione a bandi e cofi-
nanziamenti che alimenteranno il fondo di 
gestione annuo.

• Le iniziative in cofinanziamento con altre 
fondazioni ed enti erogatori non compor-
tano un incremento del fondo di gestione 
di Eos ma del valore complessivo dei pro-
getti cofinanziati, aumentandone l’impatto.

• La Fondazione EOS si avvale di personale 
distaccato appartenente a Edison S.p.A.

• Grazie all’avvio dei progetti è previsto negli 
anni successivi al primo un minor peso del 
costo del lavoro per quanto riguarda i costi 
di supporto generale.

EROGAZIONE LIBERALE EDISON

2021 2022 2023 2024

885.000

1.100.000

1.300.000
1.500.000

¤

¤

¤

¤

UTILIZZO FONDI DI GESTIONE 2021-2024

2021 2022 2023 2024

36%

64%

18% 16%

83% 84%

16%

81%
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DISTRIBUZIONE VOCI DI COSTO

La distribuzione delle voci di costo nei due ambiti si prevede costante durante il triennio.

SUPPORTO GENERALE

Elargizioni a supporto degli ETS
partner di progetto

Costi di comunicazione istituzionale

Costi di progettazione e implementazione

Costo contratto di service

Borse di studio per progetto

Costi di governance e compliance

Costi vivi di progetto

Costi di consulenza

Costi di comunicazione

Altri costi di gestione

Costi per quote associative

62%

12%

6%

8%

12%

47%

15%

15%

10%

5%
8%

Attività  
e 

Progetti
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Quando Eventi

27/04/21 Lancio Interno Nascita Fondazione EOS

29/04/21 Lancio Esterno Nascita Fondazione EOS Corriere Buone Notizie

01/10/21 “Comunità resilienti: the status quo is not an option” Festival dello Sviluppo Sostenibile 2021 – Asvis  

12/10/21 “Dalla strategia all’azione: la collaborazione profit e non profit” Salone della CSR - Rinascere sostenibili

13/10/21 “Agenda 2030. Il ruolo strategico dei territori” - Salone della CSR - Rinascere sostenibili

22/11/21 “Imprese e Cultura. Sostenere il dialogo costruttivo” -  Webinar per Icom

30/11/21 “How green is the Film Valley” - Production Days Torino Film Industry

03/12/21 Evento interno in occasione della giornata mondiale del Volontariato

Quando Riunione APPROVAZIONI/PRESENTAZIONI

02/01/21 CdA
Conferimento deleghe di attribuzioni al Presidente;  
Nomina del Vice-Presidente; Nomina della Direttrice

08/03/21 CdA Approvazione proposta membri Comitato Scientifico

27/07/21 CdA
Approvazione dotazione Fondazione per il 2021 euro 1.000.000 (fondo gestione disponibile)  
+ fondo indisponibile di 100.000 euro; approvazione spese previste per il 2021

21/11/21 CdA
Approvazione Piano Triennale 2022-2024, budget 2022 e linee di sviluppo 2023-2024;  
approvazione consuntivo 2021 e avanzo 2021; attribuzione di importo annaule complessivo  
di 50.000 euro come gettone ai componenti del Comitato Scientifico

29/11/21 CdA
Il Consiglio di Amministrazione approva all’unanimità il Piano Triennale 2022-2024, il budget 
2022, le linee di sviluppo 2023-2024 il consuntivo 2021 e la proposta di utilizzo dell’avanzo 2021

15/04/21
Comitato 
Scientifico

Prima riunione del Comitato Scientifico - Presentazione di Fondazione EOS, dei progetti avviati  
e dei prossimi passi

28/04/21
Comitato
Scientifico

Presentazione prima ipotesi di Piano Triennale

Eventi

Incontri ufficialiIncontri ufficiali  
ed eventi 
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Il documento è stato redatto seguendo le indicazioni contenute nel decreto del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 Luglio 2019 “Adozione delle Linee 
Guida per la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore”, tale impo-
stazione è stata adottata in forma volontaria in quanto la Fondazione al termine 
dell’esercizio non aveva ancora completato l’iter di iscrizione al Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore (RUNTS).

Sulla base di tali linee guida la redazione del bilancio sociale si è attenuta ai principi di:

RILEVANZA: sono state riportate solo le informazioni rilevanti per la comprensione 
della situazione e dell’andamento dell’ente e degli impatti economici, sociali e am-
bientali della sua attività e che comunque potrebbero influenzare in modo sostan-
ziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder;

COMPLETEZZA: sono stati identificati i principali stakeholder che influenzano e/o 
sono influenzati dall’organizzazione e inserite tutte le informazioni ritenute utili per 
consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali 
dell’ente;

TRASPARENZA: risulta chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e classifi-
care le informazioni;

NEUTRALITÀ: : le informazioni sono state rappresentate in maniera imparziale, in-
dipendente da interessi di parte e completa, evidenziando gli aspetti sia positivi 
che negativi della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse 
degli amministratori o di una categoria di portatori di interesse;

Standard di rendicontazione 
utilizzati

Metodologia adottata 
per la redazione  
del bilancio sociale 
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COMPETENZA DI PERIODO: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelle/i 
svoltesi/manifestatisi nell’anno di riferimento;

COMPARABILITÀ: pur trattandosi del bilancio avente a riferimento il primo perio-
do di vita della Fondazione l’esposizione rende possibile il confronto sia temporale 
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (pre-
senza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/
analogo settore e/o con medie di settore);

CHIAREZZA: le informazioni sono esposte in maniera chiara e comprensibile per il 
linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare com-
petenza tecnica;

VERIDICITÀ E VERIFICABILITÀ: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informa-
tive utilizzate;

ATTENDIBILITÀ: i dati positivi riportati sono essere forniti in maniera oggettiva e 
non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono sot-
tostimati; 

AUTONOMIA DELLE TERZE PARTI: ove terze parti siano incaricate di trattare spe-
cifici aspetti del bilancio sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formu-
lare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa 
autonomia e indipendenza di giudizio. 

Il periodo preso in esame è riferito all’anno che si è concluso il 31 dicembre 2021, 
anno di costituzione della Fondazione. 

L’anno è stato caratterizzato da attività di avvio di molti progetti che vedranno la loro 
conclusione nei prossimi esercizi. In questo momento di importante progettualità 
sono state poste le basi per la rendicontazione dei progetti e per la valutazione degli 
impatti degli stessi, la valutazione d’impatto verrà sviluppata nel corso del 2022.
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La Fondazione EOS – Edison Orizzonte Sociale è un Ente del 
Terzo Settore riconosciuto a livello nazionale ed è iscritta al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

Denominazione Fondazione EOS – Edison Orizzonte Sociale Ente del Terzo Settore

Sede legale Foro Buonaparte, 31 – Milano

Codice Fiscale 97884520152

Albi, registri
Iscritta al Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura di Milano da marzo 2021  
e al RUNTS da giugno 2022

Dati generali e 
amministrativi 
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Rendicontazione della 
attività di monitoraggio  
e dei suoi esiti

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Co-
dice del Terzo Settore, ho svolto 
nel corso dell’esercizio 2021 l’at-
tività di monitoraggio dell’os-
servanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità socia-
le da parte della FONDAZIONE 
EOS - EDISON ORIZZONTE SO-
CIALE, con particolare riguardo 
alle disposizioni di cui agli artt. 
5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice 
del Terzo Settore.

Tale monitoraggio, eseguito 
compatibilmente con il quadro 
normativo attuale, ha avuto ad 
oggetto, in particolare, quanto 
segue:

• la verifica dell’esercizio in via 
esclusiva o principale di una 
o più attività di interesse ge-
nerale di cui all’ art. 5, co. 1 
del Codice del Terzo Settore, 
per finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale, 
in conformità con le norme 

particolari che ne disciplina-
no l’esercizio, nonché, even-
tualmente, di attività diverse 
di cui all’art. 6 del Codice del 
Terzo Settore;

• il rispetto, nelle attività di 
raccolta fondi effettuate nel 
corso del periodo di riferi-
mento, dei principi di verità, 
trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e il 
pubblico, sulla base delle li-
nee guida ministeriali di cui 
all’ art. 7 del Codice del Terzo 
Settore;

 il perseguimento dell’assenza 
dello scopo di lucro, attraverso 
la destinazione del patrimo-
nio, comprensivo di tutte le 
sue componenti per lo svolgi-
mento dell’attività statutaria; 
l’osservanza del divieto di di-
stribuzione anche indiretta di 
utili, avanzi di gestione, fondi 
e riserve a fondatori, associa-
ti, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri com-
ponenti degli organi sociali, te-

nendo conto degli indici di cui 
all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), 
del Codice del Terzo Settore.

Attestazione di conformità 
del bilancio sociale  
alle Linee guida di cui  
al decreto 4 luglio 2019  
del Ministero del Lavoro  
e delle Politiche Sociali

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Co-
dice del Terzo Settore, ho svolto 
nel corso dell’esercizio 2021 l’at-
tività di verifica della conformi-
tà del bilancio sociale alle Linee 
guida per la redazione del bilan-
cio sociale degli enti del Terzo 
settore, emanate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche So-
ciali con D.M. 4.7.2019, secondo 
quanto previsto dall’art. 14 del 
Codice del Terzo Settore.

La FONDAZIONE EOS - EDISON 
ORIZZONTE SOCIALE ha dichia-
rato di predisporre il proprio 
bilancio sociale per l’esercizio 
2021 in conformità alle suddet-
te Linee guida.

Relazione dell’organo di controllo

Ferma restando le responsabilità 
dell’organo di amministrazione 
per la predisposizione del bilan-
cio sociale secondo le modalità 
e le tempistiche previste nelle 
norme che ne disciplinano la 
redazione, l’organo di controllo 
ha la responsabilità di attestare, 
come previsto dall’ordinamento, 
la conformità del bilancio sociale 
alle Linee guida del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali.

All’ organo di controllo compete 
inoltre di rilevare se il contenuto 
del bilancio sociale risulti ma-
nifestamente incoerente con i 
dati riportati nel bilancio d’eser-
cizio e/o con le informazioni e i 
dati in suo possesso.

A tale fine, ho verificato che le 

informazioni contenute nel bi-
lancio sociale rappresentino 
fedelmente l’attività svolta dall’ 
ente e che siano coerenti con 
le richieste informative previ-
ste dalle Linee guida ministeriali 
di riferimento. Il mio compor-
tamento è stato improntato a 
quanto previsto in materia dal-
le Norme di comportamento 
dell’organo di controllo degli 
enti del Terzo Settore, pubbli-
cate dal CNDCEC nel dicembre 
2020. In questo senso, ho veri-
ficato anche i seguenti aspetti:

• conformità della struttura del 
bilancio sociale rispetto all’ ar-
ticolazione per sezioni di cui al 
paragrafo 6 delle Linee guida;

• presenza nel bilancio sociale 

delle informazioni di cui alle 
specifiche sotto-sezioni espli-
citamente previste al paragra-
fo 6 delle Linee guida;

• rispetto dei principi di redazio-
ne del bilancio sociale di cui al 
paragrafo 5 delle Linee guida, 
tra i quali i principi di rilevan-
za, di completezza, di chiarez-
za, veridicità e trasparenza.

Dichiarazione conclusiva

Sulla base del lavoro svolto si at-
testa che il bilancio sociale del-
la FONDAZIONE EOS - EDISON 
ORIZZONTE SOCIALE è stato 
redatto, in tutti gli aspetti signi-
ficativi, in conformità alle previ-
sioni delle Linee guida di cui al 
D.M. 4.7.2019.

Milano, 23 giugno 2022 

L’organo di controllo 
Dott.ssa Annamaria Aldé

Fondazione EOS 
Edison Orizzonte Sociale

Sede Legale 
Foro Buonaparte, 31 
Milano

Iscritta al Registro delle 
Persone Giuridiche della  
Prefettura di Milano

Codice Fiscale 
97884520152  
e n. ordine 1726
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Ringraziamo i colleghi di Edison che hanno supportato 

la Fondazione Eos nel suo primo anno di vita.

Un grazie particolare alle persone che hanno 

partecipato con entusiasmo alle attività di volontariato 

e a tutti coloro che hanno contribuito alla raccolta 

fondi per l’emergenza Ucraina.
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